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COMPETENZE CHIAVE 

 

La nostra istituzione scolastica, essendo un Istituto Comprensivo di Scuola dell’Infanzia, Primaria e Secondaria 

di 1° grado, prende in carico i bambini all’ età dei tre anni fino al termine del primo ciclo che si conclude all’ 

età di 14 anni con la terza classe della scuola sec di 1° grado ed assume come quadro di riferimento per l’ 
elaborazione del curriculo di scuola dell’ infanzia e del primo ciclo le Indicazioni Nazionali per il Curriculo 

del 2012 e le 8 competenze chiave definite dal Parlamento Europeo e dal consiglio dell’UE nelle 

Raccomandazioni del 2006, che sono: 

 

L’impegno del nostro Istituto è quello di far raggiungere ai cittadini utenti, da tempo europei, a ciascuno il 

proprio successo scolastico e formativo nell’ottica di una collaborazione costruttiva, di  condivisione dei valori 

e di assunzione di responsabilità con le famiglie per un apprendimento lungo tutto “l’arco della vita.” Non si 

smette mai, infatti, di apprendere ma se i programmi dovessero cambiare solo sulla carta e non scalfissero le 

nostre intelligenze, nulla muterebbe e non ci sarebbe nessun futuro. 

L’evidenza di una società basata sulla conoscenza, globale, altamente tecnologica e caratterizzata da continui e 

rapidi cambiamenti  in ogni campo che creano forti resistenze e che disorientano talvolta gli adulti ed i bambini, 

ci fa comprendere che abbiamo bisogno di strumenti solidi per fronteggiare le sfide che la società odierna ci 

impone, soprattutto se teniamo conto del fatto che noi adulti ci troviamo nella condizione di immigrati digitali a 

fronte dei nativi digitali che vivono, l’apprendimento in modo più creativo con i media, ma spesso   in 

solitudine con poche possibilità di attivare le energie necessarie per una costruzione consapevole  della propria 

maturità  e della propria identità. 

La scuola con le famiglie e le altre agenzie educative hanno il compito di attivarsi, nel rispetto dei ruoli specifici 

e della libertà di insegnamento, di individuare le strategie più  efficaci, gli  apprendimenti più significativi 

puntando su un curriculo quanto più possibile integrato ma soprattutto su una scuola inclusiva, aperta al dialogo, 

alla pluralità, alla complessità e alla riflessione su una vera educazione che ci faccia sentire adulti non assenti, 

adulti che pongono senza paure dei limiti, dei confini, senza i quali i bambini assistono inconsci alla 

disgregazione dell’IO e ad una costruzione precaria, non ben definita della propria identità proiettandosi  in 

esperienze talvolta negative. 

Porre dei limiti vuol dire attenzionare  l’altro, consentirne la crescita, implica il rispetto delle regole, dei confini 

e senza dubbio sofferenza ma nello stesso tempo  implica il loro riconoscimento, li rende forti a fronte di una 

possibile fragilità deleteria, pericolosa e  deviante. 

L’educazione e l’istruzione sono i punti chiave verso i quali tendere per attrezzare i nostri ragazzi delle 

competenze necessarie per affrontare la scuola e la vita senza che si verifichino abbandoni mortificanti, 

fallimenti precoci, fragili identità. 

Competenze Chiave

Comunicare nella 
madrelingua

Imparare ad 
imparare

Comunicare nelle 
lingue straniere

Spirito di iniziativa 
e di 

imprenditorialità

Competenze civiche 
e sociali

Competenza di base 
in matematica, 

scienze e tecnologia

Consapevolezza ed 
espressione culturale

Competenza 
Digitale



Scriveva Morin: “Meglio una testa ben fatta che una testa ben piena!”. Pertanto la scuola e la famiglia debbono 

parlare un unico linguaggio, fortificare scambi costruttivi di corresponsabilità e di fiducia per rendere più forti i 

propri figli, i NOSTRI alunni ad affrontare un futuro difficile da prevedere e per la costruzione di un “identità 

forte e solida “. 

 

MISSION DELL’ ISTITUTO 

 
L’Istituto,  nel  rispetto  dei  principi  di  uguaglianza,  imparzialità,  giustizia,  solidarietà  e  nell’ottica  del 

miglioramento continuo per il raggiungimento di una qualità complessiva, fa proprie le seguenti finalità: 

 

 

OBIETTIVI GENERALI DEL PROCESSO FORMATIVO 

 

 

 

 

Garantire il 
diritto alle 

uguaglianze 
delle 

opportunità 
culturali

Valorizzare  le 
potenzialità e 
le competenze 

di ciascuno 
alunno

Arricchire e 
qualificare 

l'offerta 
formativa 

dell'Istituto

Rimuoverre gli 
ostacoli che 
impediscono 

uguali 
opportunità di 

crescita

Promuovere il 
successo 

formativo

Favorire la 
cultura della 

legalità, 
dell'inclusione

Prevenire e 
combattere 

forme di 
disagio



 

OBIETTIVI DEL SERVIZIO SCOLASTICO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Promuovere la crescita 
professionale del personale

Costruire alleanze educative 
con le famiglie e le agenzie 
territoriali nel quadro di una 
condivisione dei valori e di 

responsabilità

Assicurare una chiara e 
traspsrente informazione

Erogare servizi di qualità 
nell'ottica del 

miglioramento continuo, 
attraverso percorsi di 

autovalutazione



LINEE D’INDIRIZZO DEL CONSIGLIO D’ISTITUTO 
 
LOTTA ALLA DISPERSIONE SCOLASTICA 
In quest’area rientrano tutti i progetti che hanno come obiettivo primario quello di prevenire e combattere 

forme di frequenza irregolare, recupero di ragazzi a rischio, insuccessi scolastici, contrastanti la dispersione 

scolastica, attraverso l’incentivo alle attività ludico-pratiche con l’estensione della didattica laboratoriale e 

l’organizzazione di percorsi e progetti finalizzati al recupero disciplinare, all’integrazione e all’inclusione 

degli alunni tramite progetto specifico contro la dispersione scolastica e recupero degli alunni BES. 

L’indirizzo è volto a prevenire e combattere situazioni di disagio, di malessere, perché non vi sia spreco di 

intelligenze e ciascuno realizzi pienamente i propri bisogni educativi e di apprendimento. 

EDUCAZIONEALLA CITTADINANZA 
All’interno di quest’area si collocano tutti i progetti che hanno lo scopo di potenziare e consolidare forme di 

cittadinanza attiva e di far riflettere gli alunni sulle tematiche emergenti del pianeta e dell’Uomo, attraverso lo 

snodarsi di progetti riguardanti la salute, l’alimentazione, l’affettività, la legalità, il mondo delle emozioni. 

Si svilupperanno altresì percorsi interdisciplinari all’interno del curricolo anche con il contributi degli esperti 

dell’ASP (Progetto UNESCO – Progetto NATALE – Progetto ALTARE DI SAN GIUSEPPE - Progetto 

CINEFORUM – Visite guidate e Viaggi d’Istruzione) 

VALORIZZAZIONE DELLE ECCELLENZE 
In quest’area si collocano tutti i progetti che hanno lo scopo di valorizzare al massimo le potenzialità 

apprenditive degli alunni, le loro attitudini, i loro talenti in direzione del raggiungimento di una propria forma di 

eccellenza cognitiva e formativa. 

Progetti per la valorizzazione delle eccellenze (Progetto GIOCHI MATEMATICI – Progetto SETTIMANA 

DELLA SCIENZA – Progetto PIGRECO DAY – TRINITY COLLEGE LONDON – SPETTACOLI 

TEATRALI E SAGGI MUSICALI). 

IL PIANO DELL' OFFERTA FORMATIVA DEL NOSTRO ISTITUTO MIRA A: 

 Rendere esplicito all’esterno, cioè alle famiglie, alle istituzioni presenti sul territorio, che cosa questo 

istituto offre; 

 Realizzare un documento di lavoro da cui partire per migliorare gli interventi formativi dell’istituto; 

 Avere un punto di riferimento comune e chiaro in base al quale verificare, valutare e modificare il POF. 

 

ASSI TEMATICI 

Gli assi tematici entro cui sono maturate in quest'anno scolastico le scelte di ampliamento del piano dell'offerta 

formativa e che possono essere ricondotte a temi di  grande rilevanza disciplinare,  didattica, sociale e 

psicologica, sono: 

 Recupero e potenziamento delle discipline di base 

 Integrazione e lotta alla dispersione scolastica 

 Innovazione e sviluppo 

 Inclusione 

 Valorizzazione delle eccellenze. 

 
L’ISTITUTO COMPRENSIVO “L. PIRANDELLO” NELL’EROGARE I PROPRI SERVIZI SI ISPIRA 

AI PRINCIPI DI: 

 Imparzialità e regolarità; 

 Accoglienza ed integrazione; 

 Diritto di scelta-obbligo scolastico e frequenza; 

 Efficienza e trasparenza; 

 Libertà d’insegnamento ed aggiornamento; 

 Dare risposte ai bisogni degli  alunni  predisponendo  progetti mirati; 

 Arricchire e qualificare l’offerta formativa dell’Istituto 

 Garantire il diritto alle uguaglianze delle opportunità culturali e alle diversità culturali. 

 Garantire l’inclusione e l’integrazione. 



 

OBIETTIVI GENERALI 

 Promuovere il successo formativo, valorizzando ciascun alunno; 

 Prevenire e combattere forme di disagio individuando strategie diversificate; 

 Favorire la cultura della legalità, dell’interculturalità, della solidarietà e dell’inclusione; 

 Potenziare l’apprendimento e l’acquisizione delle competenze di base; 

 Educare alle capacità relazionali e alle relazioni “sicure” 

 Recuperare lo svantaggio degli alunni BES. 

 

OBIETTIVI DEL SERVIZIO SCOLASTICO 

 Assicurare una chiara e trasparente informazione; 

 Operare con la collaborazione dei genitori e degli enti locali per una più efficace amministrazione 

dell’Istituto; 

 Creare un clima di serena collaborazione; 

 Favorire l’aggiornamento e la formazione del personale; 

 Realizzare i progetti previsti erogando un servizio di qualità. 

 

ANALISI DEL CONTESTO 

Dal punto di vista geografico la città di Mazara del Vallo si estende Tra Capo Feto e Capo Granitola e si 

affaccia sul Canale di Sicilia. Il suo territorio, di grande valenza culturale naturalistica, è attraversato dal fiume 

Mazaro, che insieme al fiume Delia ne costituisce la rete idrografica. Esso si estende per una superficie 

territoriale di circa 275,51 kmq e conta una popolazione di circa 50.650 abitanti, di cui il 49,1% maschi e 50,9% 

femmine. 

La popolazione straniera residente è pari a circa il 5% della popolazione locale, di questi 15,8% (0- 14 anni) 

sono minorenni. La città è sorta e si è sviluppata attorno al porto canale, e la sua economia è di tipo misto, in 

quanto all'attività prevalente della pesca si affiancano la piccola industria, l'agricoltura e l'artigianato. 

Mazara possiede una delle più quotate flotte pescherecce del Mediterraneo e gli addetti alla pesca sono circa 

4000, mentre circa 13000 ettari sono coltivati a vite. Il territorio di Mazara presenta delle aree naturalistiche di 

grande interesse che giustifica la potenziale vocazione turistica della città. 

Il litorale sud occidentale, a destra della foce del fiume Mazaro, ospita, infatti, una rigogliosa prateria di 

Poseidonia Oceanica, mentre nell'immediato entroterra è ubicata la zona umida dei Gorghi tondi e di lago 

Preola, che non presenta alcun contatto con il mare ed è alimentata solo dalle acque piovane. 

  Di notevole importanza tra i siti naturalistici le Sciare e la località di Capo Feto.



 
IDENTITA’  DELL’ISTITUTO 

L’istituzione scolastica “L. Pirandello “ con sede in Via Salemi n°179, ha una succursale a Mazara 

Due ed è in base alla normativa (L. 662/96 e DPR 233/90, norme sul  dimensionamento  delle 

istituzioni scolastiche), Istituto Statale Autonomo Comprensivo di Scuola dellôInfanzia, Primaria e 

Secondaria di 1° Grado. 
L’istituto ha previsto lo studio di nuove modalità organizzative, dovendo tenere presente la continuità dei tre 

ordini di scuola e un maggiore impegno del personale dirigente, docente e non docente per arricchire il piano 

l’offerta formativa. 

SCUOLA DELL’INFANZIA E PRIMARIA 
I plessi della zona di “Piazza Macello” sono ubicati nella parte Nord del Comune di 

Mazara. 

E’ una delle zone più popolate sorte con il metodo dell’abusivismo, in seguito al trasferimento di una parte 

della popolazione dal Centro Storico verso la periferia. In tale zona mancano strutture sociali di qualunque 

natura: spazi verdi, parchi giochi, strutture sportive, ad eccezione della Parrocchia “S. Rosalia”, l’unica struttura 

che dà ai ragazzi la possibilità di potersi incontrare. 

I plessi scolastici sono composti da due edifici, sorti in seguito alla ristrutturazione di due costruzioni 

pubbliche: “G. RODARI” e “Angela MARINO LA MARCA”. 

Gli edifici sono stati adeguati alle norme C.E.I. 

L'ambiente socio-culturale da cui provengono i bambini è eterogeneo. Il loro sviluppo psico-motorio, affettivo e 

sociale è favorito dal rapporto continuo con le famiglie e le agenzie educative presenti nel territorio: parrocchia 
e associazioni sportive. 

Il dialetto è il mezzo più comune di comunicazione verbale dell'intera comunità anche se, in alcune famiglie è 

stato sostituito dalla lingua italiana. 

La presenza di alunni BES, di alunni stranieri e di alunni provenienti da famiglie culturalmente svantaggiate 

pone la scuola nella necessità di privilegiare, nelle scelte formative l'integrazione, l’inclusione e la 

differenziazione dei percorsi di studio, che sono a Tempo Normale, a Tempo Prolungato ed a indirizzo 

musicale. 

SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO 

L’edificio della sede centrale della Scuola secondaria di 1° grado è stato adeguato alle norme di sicurezza 

secondo i parametri comunitari e può ospitare nei propri locali una popolazione scolastica di circa seicento 

alunni. 

È dotato di locali ampi e luminosi e di una palestra attrezzata che è da anni divenuta il punto di riferimento di 

una buona parte dello sport mazarese, dando l’opportunità di poter praticare diverse discipline sportive che 

concorrono positivamente al processo di formazione degli alunni. 

Negli ultimi tempi la scuola, si è attrezzata di apparecchiature tecnologicamente avanzate e pertanto è fornita di 

un aula linguistica multimediale e di diversi laboratori multimediali, che possono essere utilizzati dagli alunni. 

La scuola abbraccia una popolazione scolastica eterogenea e diversificata riguardo le condizioni socio 

economiche e culturali. Accoglie, nel suo bacino di utenza, alunni provenienti da quartieri limitrofi ai plessi e 

alunni extra - comunitari per i quali l'istituto scolastico ha elaborato un progetto di educazione interculturale. 

Parte di questi alunni vivono situazioni di disagio, che la scuola ha cercato di arginare, aderendo al Progetto di 
Prevenzione e contrasto alla Dispersione Scolastica (D.M. 7/2014 e DDG 7/02/2014) con Scuola Capofila 

L’ITI “R. D’Altavilla” di Mazara del Vallo. 



Il territorio manca di agenzie formativo - culturali significative e se si escludono quelle istituzionalmente 

delegate a questa funzione, la chiesa e la scuola, non esistono centri culturali socialmente aggreganti, né aree 

destinate a verde pubblico e l'arredo urbano è molto carente. 

L’istituto si propone di far emergere le risorse positive che ogni alunno possiede, per garantire a tutti il diritto 

allo studio, il diritto a realizzare il proprio progetto personale di vita e mira allo sviluppo integrale ed armonico 

delle capacità di ciascun alunno. 

 

STRUTTURE 

 Mensa scolastica 

 Aule psicomotricità per alunni portatori di handicap 

 Laboratorio scientifico 

 Laboratorio Musicale 

 Aule Informatiche 

 Aula Video 

 Palestre 

 Esistenza di adeguate soluzioni architettoniche per disabili 

 Adeguamento degli edifici alla normativa sulla sicurezza 

 Parcheggio bici per gli alunni 

 Parcheggio Auto Interno
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CORSI DI STUDI DIVERSI 

 A tempo normale con ore di 60 minuti e curricula tradizionali 

 A tempo prolungato con due rientri pomeridiani 

 Ad indirizzo musicale 

 

RISORSE UMANE 

 Docenti ( 98 ) 

 Operatori - Personale ATA (19 ) 

 

RISORSE STRUTTURALI 

 Biblioteca Scolastica 

 Palestre 

 Laboratorio Scientifico 

 Laboratori Musicali 

 Aule psicomotricità alunni portatori di handicap 

 Aule Informatiche con accesso ad internet 

 Aula convegni 

 Aula Video 

 Laboratorio Scientifico 

 Parcheggio bici Alunni 

 Parcheggio Auto Interno 

 

SERVIZI 

 Sito internet e Albo Pretorio On-Line su www.pirandellomazara.gov.it 

 Mensa Scolastica (Succ. Mazara 2 – P.zza Macello) 

 Wi-Fi CON Banda Larga 

 

RISORSE ESTERNE 

 Biblioteca Comunale 

 Polizia Municipale 

 C.E.F.O.P. 

 AGESCI 

 Consultorio Familiare ASP 

 AGE 

 INVALSI 

http://www.pirandellomazara.gov.it/
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RISORSE DEL TERRITORIO 

Alcune delle sotto indicate agenzie educative, hanno già collaborato con l'istituzione scolastica e possono in 
futuro raccordarsi con la scuola, per la realizzazione dei progetti previsti dal POF. 

 Associazione Italiana per il WWF 

 Lega Ambiente 

 Associazione Pro Loco 

 Ass. Rangers d’Italia 

 Ass. Culturale 2010 

 Ass. Amici Museo Diocesano 

 Ass. “Teatro Insieme” 

 Centro di Ricerche Economiche e Sociali per il Meridione 

 ANFE Regionale 

 Centro Ippico Lancillotto Sport Equestri Mazara 

 Twirling Club Mazara 

 Scacco Club Mazara 

 Amici della Musica 

 Dance Works 

 Regional Dance Libertas “Rudy Valentino” 

 AGE 

 UCIIM 
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AREA DELLA VALUTAZIONE DEL FUNZIONAMENTO COMPLESSIVO DELL’ISTITUTO 

 Monitoraggio iniziale, intermedio e finale. 

 Indagine caratteristiche socio-culturali dell’utenza 

 Corrispondenza delle linee generali approvate dal collegio con le programmazioni concrete realizzate 

dai singoli Consigli di Classe 

 Riunione della commissione per analizzare i dati del monitoraggio e predisporre ipotesi di rettifica o di 

mantenimento 

 Riunione del Collegio dei Docenti per deliberare modifiche/integrazioni al POF. 

 Riunione dei Consigli di Classe/Interclasse/Intersezione per applicare le modifiche deliberate. 

 Completezza  e  coerenza  delle  iniziative  e  delle  attività  intraprese  e  portate  a  termine  in  tempi 

ragionevoli. 

 Controllo della qualità in entrata ed in uscita riguardanti gli esiti degli apprendimenti 

 Tassi di successo scolastico, di ripetenza e/o abbandono. 

 Grado di soddisfazione delle aspettative dell’utenza sul piano amministrativo e didattico. 

 Grado di soddisfazione del personale docente ed ATA 

 Livello di soddisfacimento delle domande di aggiornamento del personale docente. 
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INDICATORI PER LA VALUTAZIONE DEI PROGETTI E DELLE ATTIVITA’ 

 Indicatori di contesto 

 Indicatori di risorse 

 Indicatori di risultati 

 

VALUTAZIONE DEI PROGETTI (INDICATORI) 

 Tasso di frequenza degli alunni 

 Ricaduta dei risultati nelle discipline interessate 

 Rilevazione degli esiti degli apprendimenti, analisi dello scostamento 

 Realizzazione di un prodotto finale 

 Grado di soddisfacimento genitori ed alunni 

 Rispetto dei tempi previsti 

 Rapporto costi /benefici 

 

CUSTOMER SATISFACTION 

 Personale Direttivo e ATA 

 Progettazione extracurriculare 

 Insegnamento/apprendimento 

 Organizzazione Scolastica 

 Rapporti con i docenti 

 Genitori 

 

INDICATORI: 

 Nominali 

 Numerici 

 

ESITI DEGLI APPRENDIMENTI 

 % delle promozioni 

 % delle ripetente 

 % risultati valutazioni diagnostiche, intermedie e finali nelle diverse discipline 

 % scostamento voti in ingresso e fine anno 

 

FATTORI Dl QUALITÀ 

 Presenza di personale di ruolo stabile 

 Ufficio di segreteria per docenti 

 Ufficio di segreteria per alunni 

 Articolazione del Collegio Docenti in gruppi dipartimentali verticali, secondo le Indicazioni Nazionali 

2012 

 Monitoraggio e Autovalutazione 

 Disponibilità del personale a collaborare 

 Presenza di più linee telefoniche 

 Wi-Fi Banda Larga 

 Sito Web continuamente aggiornato con Albo Pretorio On-Line 

 Aggiornamento e Formazione del personale 

Adeguamento agli standard di sicurezza in base alle norme vigenti (ex D.Lvo 626/94; Legge 8 
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Attività funzionali all’insegnamento e attività collegiali 
Collegio dei Docenti Scrutini Incontro Scuola Famiglia 

1 Settembre 2015 

8 Ottobre 2015 

19 Novembre 2015 

Date di Stabilirsi 

Dal 1 al 6 Febbraio 2016 (Scrutini del 

primo quadrimestre) 

 

Dal 10 al 15 Giugno 2016   

(Scrutini Finali) 

 

V Elezioni rappresentanti dei genitori 

scuola media; 

Valutazione a metà quadrimestre: 

V 2 Dicembre 2015 Scuola Media; 

V 3 Dicembre 2015 Mazara 2 

V 10 Febbraio Consegna scheda  

Valutazione a metà quadrimestre 

V 12 Aprile 2016 Scuola Media 

V 13 Aprile 2016 Mazara 2 

V 16 Giugno 2016 Consegna scheda 

V 30 Giugno 2016 Consegne schede 

classi terze  

Consigli di Classe Anno Scolastico 2015 – 2016  
Mese di Settembre (Primo Consiglio di Classe) 

1. Predisposizione delle attività di accoglienza; 

2. Predisposizione di un documento unitario delle prove di verifica di ingresso, comprese quelle per 

gli alunni disabili, da consegnare presso gli uffici di presidenza; 

3. Predisposizione delle verifiche degli apprendimenti disciplinari maturati dagli alunni che, nello 

scrutinio di fine anno, non avevano raggiunto gli obiettivi minimi; 

4. Proposta riguardanti le modalità di recupero nel mese di settembre, per gli alunni che non hanno 

raggiunto gli obiettivi minimi (gruppi di livelli per classi aperte, periodo di pausa didattica ….) 

5. Proposte riguardo ad attività e laboratori del curricolo opzionale. 

Giovedì 3 Settembre 2015 Venerdì 4 Settembre 2015 

08,30 – 09,30 1 A 2 E  08,30 – 09,30 3 B 3 E 

09,30 – 10,30 3 A  2 D 1 G 09,30 – 10,30 1 C 1 F 

10,30 – 11,30 2 B 1 D 2/3G 10,30 – 11,30 3 C 3 F 

11,30 – 12,30 1 B 1 E 3 H 11,30 – 12,30 2 C 2 F 

12,30 – 13,30  2 A 3 D     

Mese di Novembre (Secondo consiglio di Classe) 
1. Lettura e approvazione del verbale della seduta precedente; 

2. Andamento Didattico/Disciplinare delle classi; 

3. Programmazione educativo – didattica annuale di classe, comprese le modalità di recupero per classi aperte ove 

previste; 

4. Predisposizione PDP; 

5. Progetti e laboratori curricolari; 

A partire dalla seconda mezz’ora con la componente dei genitori. 

6. Insediamento Componente Genitori nei Consigli di Classe/Interclasse/Intersezione; 

7. Presentazione della Programmazione educativo – didattica annuale di classe/sezione; 

8. Proposte per visite guidate e viaggi d’Istruzione; 

9. Varie ed eventuali. 

Martedì 4 Novembre 2015 Giovedì 5 Novembre 2015 Venerdì 6 Novembre 2015 

15.00 – 16.00 1A 1D 1G 15.15 – 16.15 3H 2E 15.00 – 

16.00 

1C 1F 

16.00 – 17.00 2A 2D 2G/3

G 

16.15 – 17.15 1B 1E 16.00 – 

17.00 

2C 2F 

17.00 – 18.00 3A 3D /// 17.15 – 18.15 3B 3E 17.00 – 

18.00 

3C 3F 

/// /// /// /// 18.15 – 19.15 2B     

Mese di Gennaio (Terzo Consiglio di Classe) – Mezz’ora con la componente Genitori. 

1. Lettura e approvazione del verbale della seduta precedente; 

2. Viaggi di Istruzione: Definizione delle proposte; 

3. Esiti in itinere del progetto classi aperte/parallele e degli interventi individualizzati posti in essere 

per gli alunni con difficoltà di apprendimento; 
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4. Varie ed eventuali 

Lunedì 11 Gennaio 2016 Mercoledì 13 Gennaio 2016 Venerdì 15 Gennaio 2015 

15.00 – 15.30 1A 1D 1G 15.15 – 15.45 3H 2E 15.00 – 

15.30 

1C 1F 

15,30 – 16.00 2A 2D 2G/3

G 

15,45 – 16.15 1B 1E 15.30 – 

16.00 

2C 2F 

16.00 – 16.30 3A 3D /// 16.15 – 16.45 3B 3E 16.00 – 

16.30 

3C 3F 

/// /// /// /// 16.45 – 17.15 2B     
Mese di Gennaio  (Prescrutinio) (Quarto Consiglio di Classe) 

1. Lettura e approvazione del verbale della seduta precedente; 

2. Verifica della programmazione didattica/educativa annuale; 

3. Valutazione del raggiungimento dei traguardi dall’apprendimento previste per singole discipline; 

4. Valutazione del Comportamento; 

5. Varie ed eventuali.   
Lunedì 18  

Gennaio 2016 

Mercoledì 20  

Gennaio 2016 

Giovedì 21 

 Gennaio 2016 

Venerdì 22 

 Gennaio 2016 

15.30 – 16.30 3 H 3 E 14.30 – 15.30 2 C    15.00 – 16.00 1 A 1 D 

16.30 – 17.30 2 B 1 E 15.30 – 16.30 1 C  16.30 – 17.30 1 G 16.00 – 17.00 2 A 2 D 

17.30 – 18.30 3 B 2 E 
16.30 – 17.30 

3 C 3 F 17.30 – 18.30 
2 G 

3 G 
17.00 – 18.00 3 A 3 D 

18.30 – 19.30 1 B  17.30 – 18.30  2 F      

   18.30 – 19.30  1 F      

Mese di Febbraio (Scrutini)(Quinto Consiglio di Classe) 

1. Scrutini 
Orario Lunedì 1 Febbraio 2016  Mercoledì 3 Febbraio 2016 Venerdì 5 Febbraio 2016 

13.30 – 14.30 1 A   3 H 1 C  

14.00 – 15.00  1 D     

14.30 – 15.30 2 A   1 G 2 C  

15.00 – 16.00  2 D    3 E 

15.30 – 16.30 3 A   2G/3G 3 C  

16.00 – 17.00  3 D 2 B   2 E 

16.30 – 17.30 1 F      

17.00 – 18.00   1 B   1 E 

17,30 – 18.30    2 F      

18.30 – 19.30 3 F  3 B    

 

Mese di Aprile (Sesto Consiglio di Classe)  
1. Lettura e approvazione del verbale della seduta precedente; 

2. Andamento didattico/disciplinare delle classi; 

3. Monitoraggio dei corsi di: Potenziamento – Consolidamento – Recupero, classi aperte e parallele; 

4. Segnalazione di eventuali alunni con livelli di competenze insufficienti e conseguente presentazione delle azioni di 

recupero da parte dei docenti delle singole discipline; 

5. Verifica intermedia: Interventi educativi – didattici messi in atto per gli alunni in situazione particolare (handicap – 

DSA – BES) 

A partire dalla seconda mezz’ora con la componente genitori; 

6. Stato di avanzamento della programmazione delle singole discipline; 

7. Varie ed eventuali. 
Mercoledì 6  

Aprile 2016 

Venerdì 8  

Aprile 2016 

Giovedì 7 

 Aprile 2016 

Lunedì 4 

 Aprile 2016 

15.30 – 16.30 3 H 3 E 14.30 – 15.30 2 C    15.00 – 16.00 1 A 1 D 

16.30 – 17.30 2 B 1 E 15.30 – 16.30 1 C  16.30 – 17.30 1 G 16.00 – 17.00 2 A 2 D 

17.30 – 18.30 3 B 2 E 16.30 – 17.30 3 C 3 F 17.30 – 18.30 
2 G 

3 G 
17.00 – 18.00 3 A 3 D 

18.30 – 19.30 1 B  17.30 – 18.30  2 F      

   18.30 – 19.30  1 F      

Mese di Maggio (Settimo Consiglio) 

1. Lettura e approvazione del verbale della seduta precedente; 

2. Adozioni libri di testo; 
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Orario Lunedì 9 Maggio  2016  Mercoledì 4 Maggio 2016 Venerdì 6 Maggio 2016 

14.00 – 15.00 3 H 3 E  1 A 1 D 2 C 1 F 

15.00 – 16.00 2 B 1 E 1 G 2 A 2 D 1 C 2 F 

16.00 – 17.00 3 B 2 E 2 G/3 G 3 A 3 D 3 C 3 F 

17.00 – 18.00 1 B       

Mese di Maggio (Ottavo Consiglio di Classe) 

1. Lettura e approvazione del verbale della seduta precedente; 

2. Verifica della Programmazione didattico/educativa annuale:  

3. Analisi della situazione finale delle classi, specificando la reale efficacia degli interventi didattici ed educativi posti in 

essere durante l’anno; 

4. Segnalazione di  casi eccezionali di alunni con livelli di competenza  insufficienti nelle diverse discipline; 

5. Presentazione degli insegnanti di disciplina, di apposite relazioni sugli alunni segnalati, di cui al punto precedente, da 

cui si evincano gli interventi individualizzati e le metodologie ritenute più efficaci per il successo formativo;  

6. Predisposizione nel registro elettronico dei  tabelloni con le proposte di voto da presentare allo scrutinio finale. 

Orario Mercoledì 18 Maggio 2016  Venerdì 20 Maggio 2016 Lunedì 16 Maggio 2016 

13.30 – 14.30 1 A   3 H 1 C  

14.00 – 15.00  1 D     

14.30 – 15.30 2 A   1 G 2 C  

15.00 – 16.00  2 D    3 E 

15.30 – 16.30 3 A   2G/3G 3 C  

16.00 – 17.00  3 D 2 B   2 E 

16.30 – 17.30 1 F      

17.00 – 18.00   1 B   1 E 

17,30 – 18.30    2 F      

18.30 – 19.30 3 F  3 B    

Mese di Giugno (Scrutini)(Nono Consiglio di Classe) 

1. Lettura e approvazione del verbale della seduta precedente; 

2. Valutazione del raggiungimento dei traguardi dell’apprendimento previste per singole discipline; 

3. Valutazione del comportamento; 

4. Varie ed eventuali; 

Valutazione delle Competenze per Dipartimenti 

13  Gennaio 2016  orario 16.00 – 19.00  

20  Aprile    2016  orario 16.00 – 19.00 
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Piano Annuale delle Attività 

Scuola Primaria – Infanzia  
 

Consigli di Interclasse/Intersezione 

Ordine del Giorno 1 Dicembre 2015 

1. Lettura del verbale della seduta precedente; 

2. Valutazione dell’andamento educativo didattico del 1° Bimestre. 

Ordine del Giorno 26 Gennaio 2016 

1. Lettura del verbale della seduta precedente; 

2. Proposte per visite guidate e viaggi di Istruzione; 

3. Varie ed eventuali; 

Ordine del Giorno 2 Febbraio 2016 

1. Lettura del verbale della seduta precedente; 

2. Verifica del lavoro svolto nel I° Quadrimestre; 

3. Valutazione del raggiungimento dei traguardi di apprendimento per singole discipline; 

4. Valutazione del comportamento; 

5. Valutazione intermedia globale degli alunni da parte dei docenti delle singole classi. 

Ordine del Giorno 22 Marzo 2016 

1. Lettura del verbale della seduta precedente; 

2. Valutazione dell’andamento educativo – didattico del III° bimestre; 

3. Attività di integrazione degli alunni disabili e verifica delle azioni intraprese dalle insegnanti di 

classe; 

4. Varie ed eventuali. 

Ordine del Giorno 10 Maggio 2016 

1. Lettura del verbale della seduta precedente; 

2. Adozioni libri di testo; 

3. Varie ed eventuali. 

Ordine del Giorno 31 Maggio 2016  

1. Lettura del verbale della seduta precedente; 

2. Verifica della Programmazione educativa – didattica annuale; 

3. Analisi della situazione finale delle classi; 

4. Segnalazione di casi eccezionali di alunni con livelli di competenza insufficienti nelle diverse 

discipline; 

5. Relazione sugli alunni segnalati. 

Ordine del Giorno 6 Giugno 2016 

1. Valutazione finale e casi di non ammissione alla classe successiva; 

INCONTRI SCUOLA FAMIGLIA 

ü 4 Dicembre 2015; 

ü 11 Febbraio 2016 (Consegna Schede);Solo Primaria 

ü 23 Marzo 2016; 

ü 16 Giugno 2016 (Consegna Schede);Solo Primaria 

 

Nota: Si informano i docenti che, qualora si ravveda la necessità, il PAA può subire delle variazione 
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IL CURRICULO DI SCUOLA 
 
 

IL CURRICULO DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA 
 

 

Nel curricolo della scuola dell’infanzia, tutte le attività e le esperienze formative si svilupperanno nei seguenti 

cinque campi di esperienza: 

 IL SÉ E L’ALTRO 

 CORPO E IL MOVIMENTO 

 IMMAGINI, SUONI, COLORI 

 I DISCORSI E LE PAROLE 

 LA CONOSCENZA DEL MONDO 

Gli Obiettivi di Apprendimento sono stati raggruppati su due livelli di età: 3/4 anni e 5 anni e, come guida ai 

percorsi formativi, si farà riferimento ai “Traguardi per lo sviluppo delle competenze” indicati nelle indicazioni 

nazionali per il curriculo 2012. 

 

 

IL CURRICULO DEL PRIMO CICLO 
 

 

Nel primo ciclo la scuola primaria si propone come scuola formativa che, attraverso gli alfabeti specifici di 

ciascuna disciplina, garantisce all’allievo l’esercizio dei differenti stili cognitivi, orientandole verso lo sviluppo 
del pensiero  riflessivo e critico 

 

La scuola secondaria di 1° grado si propone come luogo che favorisce una più approfondita padronanza delle 

discipline ed un ‘ articolata organizzazione delle conoscenze per promuovere un sapere sempre più integrato 

 

I docenti del primo ciclo avendo come quadro di riferimento le Indicazioni Nazionali per il curriculo 2012, i 

traguardi per le competenze e gli obiettivi di apprendimento hanno elaborato una progettazione articolata in: 

Moduli, Argomenti, Competenze, Obiettivi Di Apprendimento, Attività, Verifica, Valutazione, secondo lo 

schema di seguito indicato. 

 

IL CURRICULO DELLA SCUOLA PRIMARIA E SEC. Di 1° Grado 
 
 

 ITALIANO 

 LINGUA INGLESE E SECONDA LINGUA COMUNITARIA 

 STORIA 

 GEOGRAFIA 

 MATEMATICA 

 SCIENZE 

 MUSICA 

 ARTE E IMMAGINE 

 EDUCAZIONE FISICA 

 TECNOLOGIA 

 RELIGIONE 

 DISCIPLINA OPZIONALE (Scuola Primaria)
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ATTIVITA’ ALTERNATIVA ALL’ INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA 

 

Gli alunni che non si avvalgono dell’insegnamento della religione cattolica qualora non volessero 

frequentare le lezioni saranno autorizzati, dietro richiesta delle famiglie e compatibilmente con le esigenze 

di orario, ad uscire dall’aula un’ora prima della fine delle lezioni o ad entrare in aula un’ora dopo 

l’inizio delle lezioni o inseriti in classi parallele. 

I docenti collocano nel quadro delle competenze europee, che sono: 

 COMUNICARE NELLA MADRELINGUA 

 COMUNICARE NELLE LINGUE STRANIERE 

 COMPETENZE DI BASE IN MATEMATICA, SCIENZE E TECNOLOGIA 

 COMPETENZE CIVICHE E SOCIALI 

 COMPETENZA DIGITALE 

 IMPARARE AD IMPARARE 

 SPIRITO DI INIZIATIVA E DI IMPRENDITORIALITÀ 

 CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE 

 
La loro progettazione - programmazione curriculare ed extracurriculare prevede momenti aggreganti fra 

le discipline in un’ottica di inter e pluridisciplinarità. 

 Riferimenti normativi; 

 Indicazioni Nazionali 2007 

 Indicazioni Nazionali 2012 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 

 

Disciplina 
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PROGETTI 
 

PROGETTI CURRICULARI SCUOLA DELL’INFANZIA 
 PROGETTO CONTINUITA’ “INSIEME…. E’ BELLO!” 
 PROGETTO FESTE 

 PROGETTO CITTADINANZA E COSTITUZIONE 

 PROGETTO SICUREZZA 

 

PROGETTI CURRICULARI DELLA SCUOLA DEL PRIMO CICLO 
 GIOCHI MATEMATICI DEL MEDITERRANEO 
 GIOCHI MATEMATICI“PRISTEM”  UNIVERSITA’ BOCCONI DI MILANO 
 CONTINUITA’ E ORIENTAMENTO 

 
PROGETTI EXTRACURRICULARI (Progetto DS )  

Progetto di Prevenzione e contrasto alla Dispersione Scolastica (D.M. 7/2014 e DDG 7/02/2014) con 
Scuola Capofila L’ITI “R. D’Altavilla” di Mazara del Vallo. 

 
 IL PROGETTO DISPERSIONE SCOLASTICA PREVEDE : 

CORSI FINALIZZATI AL RAFFORZAMENTO DELLE COMPETENZE DI BASE  : LAB. DI RECUPERO DI  ITALIANO- 
MATEMATICA – INGLESE – FRANCESE (TIPOLOGIA   A ) 

CORSI DI RECUPERO DELLA DIMENSIONE SOCIALE E CULTURALE PER LA PREVENZIONE DEL DISAGIO 
(TIPOLOGIA     B) 

 PROGETTO SCHERMA 

 PROGETTO BREAK DANCE 

 PROGETTO GIORNALISMO 

 ATTIVITÀ LABORATORIALI:COREOGRAFIA,SCRITTURA CREATIVA, SCENOGRAFIA,FOTOGRAFIA E 
VIDEO,CORO, LABORATORI STRUMENTALI 

 

PROGETTI CURRICULARI SCUOLA PRIMARIA 
 PROGETTO DANZA 

 PROGETTO MUSICA RICICLANDO 

 PROGETTO “TUTTI A TAVOLA!” 
 

 

PROGETTI D’ISTITUTO IN RETE O IN VERTICALE 
 PROGETTO ALIMENTAZIONE “MANGIAR SANO…PER VIVERE BENE” 

 (IN RETE – SC. CAPOFILA I.C. “P. BORSELLINO” MAZARA) 

 PROGETTO “UN VIAGGIO NEL MONDO DELLE EMOZIONI” (PROGETTO VERTICALE) 

 PROGETTO DISPERSIONE SCOLASTICA “A SCUOLA ALLEGRA…MENTE” CON SCUOLA CAPOFILA 
L’ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE “RUGGERO D’ ALTAVILLA “ MAZARA  

PROGETTI PON 
 PROGETTO FESR - E-1 – ACQUISTO DI LIM E TABLET 
 PROGETTO FESR – ASSE II – QUALITA’ DEGLI AMBIENTI SCOLASTICI – OBIETTIVO C 

(RISTRUTTURAZIONE SPAZI COME PALESTRA – CAMPO DA GIOCO ESTERNO E INSONORIZZAZIONE 
AULE MUSICA) 
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ORIENTAMENTO SCOLASTICO 
Le tappe essenziali si snodano attraverso fasi di carattere sia educativo, sia conoscitivo, che si praticano sin dal 
primo anno. 

L’attività  d’orientamento  s’impernia  sulla  conoscenza  di  sé  (attitudini,  interessi,  abitudini  di  studio),  sui 

complessi rapporti esistenti nel mondo del lavoro e l’analisi della realtà economica locale. 

L’alunno è guidato in questo lavoro attraverso test, interviste, analisi d’audiovisivi e dati statistici. In vista delle 

iscrizioni alle scuole medie superiori, si promuove la conoscenza delle possibilità formative attraverso l’analisi 

di opuscoli informativi e visite negli istituti superiori. 

Ogni anno l’Istituto organizza la giornata dell’orientamento. 

 

CONTINUITA’ 

La scuola favorisce l’accoglienza e l’integrazione degli alunni attraverso iniziative volte alla conoscenza 

delle 

strutture, dei regolamenti e dei progetti. 

 
Organizza: 

 incontri fra gli insegnanti della scuola materna e scuola elementare; della scuola elementare e scuola 

media; 

 prove di ingresso della scuola media e le prove d’esame della quinta per avviare una programmazione 

comune che garantisca continuità nel passaggio fra i due ordini di scuola; 

 incontri fra genitori ed insegnanti; 

 favorisce l’integrazione degli alunni svantaggiati; 

 crea uno spazio di consulenza per gli alunni della scuola e per i genitori. 
 

 
 

LO SVANTAGGIO E L’HANDICAP 

La procedura seguita nell’istituto per l’integrazione degli alunni portatori di handicap è la seguente: 

 Analisi della situazione di partenza degli alunni 

 Elaborazione del profilo dinamico funzionale 

 Stesura ed attuazione del PEI ed integrazione dello stesso nella programmazione di classe 

 Osservazione dell’alunno e incontri periodici di verifica 

 Coordinamento dell’attività di sostegno 

 
L’intervento dell’insegnante di sostegno deve evitare di ridursi ad una relazione biunivoca tra alunno in 

situazione di handicap e docente di sostegno, come se gli insegnanti di sostegno fosse solo di quell’alunno. Il 

sostegno è dato alla classe perché insegnanti di sezione o di modulo insieme sommando le competenze e le 

prestazioni, riescano meglio ad affrontare e a risolvere i problemi che le esigenze dell’alunno in situazione 

aggiunge al monte delle richieste che gli altri alunni esprimono. 

I criteri approvati dal Collegio docenti per l’organizzazione e l’attuazione delle attività di sostegno sono i 

seguenti: 

 tutti gli insegnanti che si occupano dell’alunno portatore di handicap, e non solo l’insegnante di sostegno, 
sono ugualmente responsabili del PEI; 

 la programmazione del PEI richiede la stretta collaborazione di tutti gli insegnanti che operano sul 
bambino: gli obiettivi e le attività vanno stabiliti il più possibile in comune; 

 il PEI va attuato anche in assenza dell’insegnante di sostegno; 

 se l’alunno è assente, il docente è tenuto a comunicano tempestivamente all’ufficio di presidenza.  
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 Si ritiene opportuno che l’alunno rimanga il più possibile in classe: nei momenti in cui si rende necessario 
uscire dall’aula, sarebbe preferibile prevedere comunque un inserimento in piccoli gruppi di compagni 
piuttosto che un rapporto a due con il solo insegnante di sostegno 

L’insegnante di sostegno non limita la sua attività al solo alunno portatore di handicap, ma come sostegno 

all’intera classe. 

Per la realizzazione delle attività si privilegiano i laboratori che si caratterizzano per il saper fare, in quanto si 

ritiene che essi possano efficacemente contribuire a raggiungere l’obiettivo dell’integrazione che non è solo stare 

con gli altri, ma fare con gli altri e consentono di: 

 aumentare la motivazione 

 migliorare il concetto di sé 

 favorire il coinvolgimento degli alunni con handicap gravi 

 promuovere la cooperazione 

 facilitare l’apprendimento 
 

 

IL PATTO FORMATIVO 

E’ la dichiarazione esplicita e partecipata dell’operato della scuola, si stabilisce in particolare tra i docenti e gli 

allievi, ma coinvolge tutti gli organi collegiali della scuola. 

La scuola si impegna a: 

 contribuire all’educazione degli allievi in stretto collegamento con la famiglia; 

 assicurare  gli  insegnanti  secondo  le  indicazioni  programmatiche  ministeriali  tenuto  conto  della 

situazione di partenza di ciascun alunno; 

 aiutare gli alunni a scoprire le proprie attitudini per l’orientamento scolastico 

 educare al rispetto delle idee altrui, alla tolleranza, alla non violenza; 

 mettere in atto tutte le misure idonee a garantire la sicurezza fisica degli allievi e degli operatori 

scolastici. 

 
Il docente presenta: 
Obiettivi e strategie, Contenuti, strumenti di verifica e valutazione 

chiarisce: impegni propri e impegni degli alunni 

 
verifica: il rispetto degli impegni reciproci 

i risultati conseguiti rispetto alle risorse impiegate. 

Il docente s’impegna a: 

 essere a scuola almeno cinque minuti prima delle lezioni accompagnare gli alunni, al termine delle 

lezioni, fino al portone d’uscita; 

 vigilare sul corretto utilizzo delle attrezzature scolastiche; 

 esprimere la propria offerta formativa. 

 
L’alunno deve conoscere: 

 gli obiettivi didattici ed educativi 

 il percorso per conseguirli e le fasi del curricolo 

 

e s’impegna a: 

 studiare costantemente e con il massimo impegno; 

 eseguire i compiti assegnati rispettare i locali scolastici collaborare a mantenere pulito l’ambiente di 

lavoro 

 rispettare il lavoro dei docenti, dei collaboratori scolastici 

 osservare le regole di vita collettiva 

Il genitore deve: 

 conoscere l’offerta formativa 
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 esprimere pareri e proposte 

 collaborare con l’istituzione scolastica 

 
Il docente, nella scelta metodologica, privilegia i percorsi dal semplice al complesso, dal concreto 

all’astratto, dal vicino al lontano; promuove il dialogo, la discussione, il dibattito; utilizza il lavoro di gruppo 

ai fini sia della socializzazione sia dell’apprendimento; rende l’alunno soggetto attivo del progetto didattico, 

affidandogli compiti di responsabilità, funzioni di guida in iniziative didattiche ed integrative, ruolo di 

rappresentanza del gruppo classe verso terzi. 

 
PARTECIPAZIONE AD ATTIVITA’ PARASCOLASTICHE ED EXTRASCOLASTICHE 

 
Gli alunni anche quest’anno parteciperanno, per quanto possibile, a spettacoli teatrali, musicali, ai giochi 

sportivi studenteschi e anche a manifestazioni promozionali sia locali che nazionali. L’Istituto organizza visite 

e viaggi d’istruzione. 
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CLASSI APERTE 

 

Gli organi competenti hanno programmato e deliberato, nelle opportune sedi, interventi didattici e 

formativi mirati al recupero di carenze disciplinari, da attuarsi in itinere, durante il normale orario di 

lezione, qualora nelle singole classi emergano situazioni di livello cognitivo diversificato al fine di 

operare con tempestività. 

Nel caso in cui, nonostante il recupero in itinere, non tutti gli allievi avranno raggiunto gli obiettivi 

prefissati si attiveranno, nel corso del primo e secondo quadrimestre, interventi di recupero mirati a: 

 recuperare carenze dovute ad impegno discontinuo; 

 recuperare carenze dovute a mancata acquisizione di un metodo di studio proficuo; 

 recuperare difficoltà linguistiche e matematiche; 

 recuperare competenze disciplinari specifiche; 

 consentire ad ogni alunno l’apprendimento secondo modalità personalizzate; 

 incrementare la stima di sé 

 stimolare la collaborazione. 

Sarà compito dei consigli di classe, su indicazione del docente della disciplina interessata ( italiano e 

matematica e lingue straniere (Francese e Inglese) per la scuola secondaria di primo grado), monitorare 

l’apprendimento degli alunni rispetto agli obiettivi programmati e individuare coloro che presentano 

carenze disciplinari e che potrebbero trarre vantaggio da azioni mirate di recupero. 

I coordinatori di classe ( per la scuola sec. di primo grado) comunicheranno alle famiglie la situazione 

dei loro figli e le informeranno della possibilità, offerta dall'Istituto, di far loro frequentare percorsi di 

recupero. 

Per gli alunni della Scuola Secondaria di primo grado sarà attivato il Progetto Classi Aperte in orario 

antimeridiano. 

Le classi saranno aperte in orizzontale, per la durata di 3 settimane, un ciclo nel primo e un altro nel 

secondo quadrimestre. 

Il progetto prevede la suddivisione della classe in tre gruppi di livello, individuati dal Consiglio di 

Classe nella seduta del mese di ottobre: 

Gruppo di recupero – Fascia 4 – per studenti con gravi lacune disciplinari. 

Gruppo di consolidamento – Fascia 2 e 3 – per studenti con abilità da consolidare. 

Gruppo di potenziamento – Fascia 1 – studenti motivati con adeguata preparazione di base. 

I gruppi saranno eterogenei per provenienza da classi diverse, ma omogenei per preparazione. 

La suddivisione delle classi in gruppi differenziati non sarà rigida, ma terrà conto degli eventuali 

progressi degli alunni e avrà un carattere di mobilità che riguarda anche i docenti. 
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LINEE GUIDA PER GLI INTERVENTI DI RECUPERO, CONSOLIDAMENTO, 

POTENZIAMENTO 

 

Tipo di Intervento Attività 

Recupero  

(Quarta Fascia) 

V Favorire l’ascolto, l’attenzione, la 

comprensione e l’esposizione.  

V Recupero delle conoscenze, delle 

abilità di base e delle competenze. 

V Incrementare la stima di sé. 

V Modificare il comportamento non 

rispettoso delle regole. 

V Stimolare la collaborazione nel 

gruppo classe. 

V Attività di simulazione e di 

gruppo; 

V Esercizi di comprensione; 

V Esercizi di rielaborazione; 

V Attività guidate con crescente 

livello di difficoltà: 

Consolidamento  

(Terza e Seconda Fascia) 

V Arricchimento lessicale e 

miglioramento del metodo di 

lavoro, per garantire la 

conservazione dell’apprendimento 

conseguito; 

V Rielaborazione di contenuti; 

V Esercitazione per migliorare il 

metodo di studio e per raggiungere 

più chiarezza e precisione 

nell’esposizione sia orale che 

scritta; 

Potenziamento  

(Prima Fascia) 

V Suscitare e valorizzare interessi e 

capacità personali. 

V Ricerche individuali e di gruppo; 

V Affidamento di incarichi di 

responsabilità. 
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AREA DELL’ORGANIZZAZIONE 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

V Promuove e coordina le attività della scuola; 

V Presiede alla gestione unitaria di tutte le attività richieste; 

V Assicura l’esecuzione delle deliberazioni degli Organi Collegiali; 

V Esercita le specifiche funzioni di ordine amministrativo di sua competenza; 

 

IMPEGNI DOCENTI 2015 – 2016  

 

Attività Funzionali all’Insegnamento: 

 

Le ore complessive per le attività di carattere collegiale sono 40 per la partecipazione al collegio dei 

docenti e sue articolazioni e altre 40 per la partecipazione ai consigli di classe, sono escluse quelle per 

gli scrutini intermedi e finali.  

Le attività funzionali all’insegnamento sono definite e regolate dall’art. 29 del CCNL/2007.  

L’attività funzionale all’insegnamento comprende tutte le attività, anche a carattere collegiale, di 

programmazione, progettazione, ricerca, valutazione, documentazione, aggiornamento e formazione, 

compresa la preparazione dei lavori degli organi collegiali, la partecipazione alle riunioni. 

 

 

Tra gli adempimenti individuali dovuti:  

 

V La preparazione delle lezioni e delle esercitazioni; 

V La correzione dei compiti; 

V Incontri individuali con le famiglie; 

 
Le attività di carattere collegiale sono costituite da:  
 
Partecipazione alle riunioni del Collegio dei docenti, programmazione e verifica di inizio e fine anno, 

informazione quadrimestrale e finale sui risultati degli alunni alle famiglie.  

La partecipazione alle attività collegiali dei consigli di classe, di interclasse, di intersezione, lo 

svolgimento degli scrutini e degli esami, compresa la compilazione degli atti relativi alla valutazione.  

Ai sensi dell’art. 28 comma 4 il Piano può essere modificato nel corso dell’anno per far fronte ad 

eventuali nuove esigenze. La convocazione sarà effettuata con informazione diretta ai singoli membri 

dell’organo collegiale o mediante affissione all’albo con apposito avviso; in ogni caso, l’affissione 

all’albo dell’avviso è adempimento sufficiente per la regolare convocazione dell’organo collegiale. 

In definitiva gli artt. 28 e 29 del CCNL 2007 definiscono puntualmente gli obblighi del lavoro del 

personale docente tra attività di insegnamento e attività funzionali all’insegnamento. Le attività 

funzionali all’insegnamento (art. 29) sono così suddivise:  

 

V 40 ore annue per la partecipazioni alle riunioni del collegio dei docenti  

V 40 ore annue per la partecipazione ai consigli di classe – interclasse – intersezione.  

 

Le ore non vanno considerate intercambiabili. Si fa dunque riferimento a 40 + 40 ore distinte e non ad 

80 ore. A queste si aggiungono ovviamente le attività obbligatorie in riferimento agli scrutini ed esami e 

compilazione dei giudizi (tali attività non sono ricomprese nelle 40 + 40 ore). Un’eventuale assenza ad 

un consiglio di classe o ad un collegio docenti deve essere giustificata.  
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L’assenza ad un’attività collegiale deliberata e quindi prevista in un giorno definito va giustificata come 

se fosse un’assenza tipica (permessi per motivi personali, ferie, certificato medico…), anche solo un’ora 

di permesso di cui all’art. 16 del CCNL/2007 non può essere usufruita per giustificare l’assenza di un 

incontro collegiale. 

 

UTILIZZAZIONE DELLE 40 ORE PREVISTE DALL’ART. 27 DEL C.C.N.L. – COMMA 2 LETT. A 

 

Attività Incontri Numero di Ore previste Periodo 

Collegio dei Docenti 
6  per espletamento dei 

COLLEGI dei Docenti 
Totale 10 ore  Da Settembre a Giugno 

Note informative 

infraquadrimestrale 
2 Incontri Totale 6 Ore Dicembre – Aprile  

Note (pagella) incontri 

quadrimestrali 
2 Incontri Totale 6 Ore Febbraio – Giugno  

Gruppi di lavoro per 

Dipartimenti: 

V In Verticale 

V In Orizzontale 

6 Incontri 

(2 Ore ciascuno) 

 

Totale 12 Ore 

 

Ottobre – Giugno  

Corsi di aggiornamento 

e formazione 
3 Incontri  Totale 6 ore Gennaio – Giugno  

                                          Totale 40 Ore 

    

UTILIZZAZIONE DELLE 40 ORE PREVISTE DALL’ ART.27 DEL C.C.N.L – COMMA 2, LETT.B 

 

Attività Incontri Numero di Ore previste Periodo 

Rinnovo O.O.C.C.  

1 Incontro per 

assemblea ed elezione 

rappresentanti 

Totale 4 Ore Ottobre 

Comunicazioni con le 

famiglie ( ricevimento 

genitori, relazioni con 

le famiglie)  

Orario di Ricevimento Totale 8 Ore 

Ottobre – Maggio  

( Prima settimana di 

ogni mese) 

Consigli di classe 

interclasse 

/intersezione  

 Totale 12 Ore Ottobre – Maggio 

Incontro per 

programmazioni 

disciplinari, UA e 

programmazione del 

C.D.C  

2 Incontri Totale 4 Ore Ottobre – Novembre 

Incontro docenti per 

discipline :adozione 

libri di testo  

Un incontro Totale 2 Ore Aprile – Maggio  

Valutazione delle 

competenze 
4 Incontri  Totale 10 ore Gennaio – Giugno  

                                          Totale 40 Ore 

 

Nota Bene: 

I docenti con spezzone orario debbono garantire una presenza ai collegi, ai consigli di classe ecc. 

regolarmente programmati dal collegio dei docenti alla stessa stregua dei docenti in part – time. Il docente in 
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part – time partecipa alle attività collegiali dei consigli di classe (art. 29/3 lettera b) e ai collegi docenti (art. 

29/3 lettera a) in misura proporzionale alle ore di insegnamento. 
 
RAPPORTI CON LE FAMIGLIE 

I rapporti con le famiglie sono previsti di due tipi: 

 

a) Tipo collegiale b) Tipo individuale 

Sono previsti due incontri quadrimestrali (uno nella 

prima decade di dicembre e uno nella seconda 

decade di aprile), dalla durata media di un ora per 

classe: Mezz’ora per illustrare ai genitori presenti 

l’andamento didattico disciplinare della classe e 

mezz’ora per i colloqui individuali. 

In orario antimerdiano, uno al mese della durata di 

un ora nella prima settimana del mese. 

 

INFORMAZIONI ALLE FAMIGLIE  

 

Per le informazioni alle famiglie sui risultati degli scrutini sono previsti due incontri, secondo il seguente 

calendario: 

 

V Il primo nel mese di febbraio; 

V Il secondo nel mese di giugno; 
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AZIONE EDUCATIVA E DIDATTICA: SCUOLA – FAMIGLIA  

 

Per quanto riguarda l’azione didattica – educativa 

I singoli insegnanti renderanno noto un orario di ricevimento rivolto ai genitori, avente lo scopo di esaminare 

aspetti dell’osservanza del regolamento scolastico e problemi inerenti all’apprendimento. Gli incontri 

pomeridiani con le famiglie si svolgeranno due volte all’anno (dicembre – aprile) in forma assembleare, con la 

partecipazione di insegnanti e genitori i quali saranno informati sulle attività svolte e sull’andamento generale 

della classe; in successivi singoli colloqui, sul processo di apprendimento e formazione del figlio. 

Possono  essere  svolte  assemblee  dei  genitori  per  classi  parallele  o  per  corsi.  La  richiesta,  comprensiva 

dell’ordine del giorno e della firma dei rappresentanti dei genitori eletti, va inoltrata almeno sette giorni prima 

della data prevista della convocazione. 

E’ facoltà del Dirigente Scolastico richiedere la modifica della data in base alla disponibilità dei locali e della 

organizzazione del servizio. 

I rapporti  con  le  Famiglie sono  gestiti  dal Dirigente  Scolastico,  dai suoi  Collaboratori  e dalle  funzioni in 

particolare riguardo agli aspetti della personalizzazione ed umanizzazione per quanto di competenza. 

La gestione dei rapporti con le famiglie mira ad assicurare l’informazione, l’accoglienza e la tutela degli utenti
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FUNZIONI STRUMENTALI 
  

F.S. N° 1 

Prof.ssa  

Anna Maria Di 

Stefano 

Prof. Agostino 

Rizzo 

 

Aggiornamento 

ed Integrazione 

POF. 

Autoformazione 

e Curricolo 

Verticale 

Monitoraggio ed 

Autovalutazione 

 

F.S. N° 3 

Prof.ssa 

Antonella 

Alagna 

Prof.ssa 

Annamaria Ieola 

 

Continuità e 

Orientamento 

Raccordi con il 

Territorio  

 

F.S. N° 4 

Prof.  

Gianni Crisafulli 

 

BES/Disagio/ 

Dispersione 

Coordinamento  

CTRH e GLIS 

 

Dirigente Scolastico

Dott.ssa Antonina Marino

Resp. Plesso Scuola Infanzia

Ins. Rosalia Meli

Resp. Plesso Scuola Primaria

Ins. Annamaria Amari

Resp. Plesso Mazara 2

Prof. Pasquale Giacalone

Docente Vicario

Prof. Agostino Rizzo

Secondo Collaboratore

Prof.ssa Salvo Fiorella
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STRUTTURAZIONE E ORARIO DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO 

 

La scuola dell’infanzia è strutturata in sei sezioni. Le lezioni si svolgono da lunedì a venerdì 

Le sezioni A – B – C – D – E – F  chiedere quale corso è a tempo ridotto. 

 

Sezione Bambini Bambine Totali 

A 17 11 28 

B 11 7 18 

C 10 5 15 

D 18 7 25 

E 14 13 27 

F 12 11 23 

 82 54 136 

 

Scuola Primaria 

 

Sezione Bambini Bambine Totali Sezione Bambini Bambine Totali 

1 A 14 10 24 1 B 10 13 23 

2 A 14 9 23 3 B 12 11 23 

3 A 10 12 22 4 B 10 11 21 

4 A 10 9 19 5 B 11 9 20 

5 A 10 10 20 5 C 12 9 21 

   108    108 

        

 
La scuola primaria presenti 10 classi con orario dalle 8,30 alle 13,30. Martedì e sabato ore 8,30 – 12,30. 

Gli insegnanti si riuniscono il martedì pomeriggio con cadenza settimanale per la programmazione didattica. I moduli 

sono organizzati secondo un prospetto orario agli atti della scuola. 

 

Scuola Secondaria di I Grado 

 

Classi Prime Classi Seconde Classi Terze 

1 A 24 2 A 26 3 A 21 

1 B 22 2 B 24 3 B* 27 

1 C 25 2 C 25 3 C 26 

1 D 23 2 D 24 3 D 19 

1 E* 21 2 E* 25 3 E 20 

1 F* 21 2 F* 29 3 F* 27 

1 G 11 2 G 11 3 G 5 

    3 H 17 

 157  164  162 
 

* Corso Musicale 

In Azzurro corso Normale 

In giallo corso a tempo prolungato 

 

Scuola Media – Plesso Mazara Due numero 2 classi 1 G – ( 2 G e 3 G pluriclasse) 

 

Orario delle lezioni. 

Le lezioni si svolgeranno in tutte le classi in sei giornate con il seguente orario: 8,15 – 13,15 classi a TN 

8,15 – 16,15 classi e TP con due rientri pomeridiani il martedì e il giovedì; 

Le classi ad indirizzo musicale effettueranno l’integrazione di due ore secondo il prospetto orario che sarà 

elaborato. Nel plesso di Mazara 2 le lezioni avranno inizio alle ore 8,30 – 13,30 
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Orario Mensa 

Sede centrale 13,15 – 14,15 

 

 

LA VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI E DEL COMPORTAMENTO 

. 

Che cosa si valuta. 

Costituiscono oggetto della valutazione, secondo l’attuale quadro normativo: 

V la verifica degli apprendimenti disciplinari, elaborati dalla scuola anche in base alle Indicazioni Nazionali 

2102; 

V la valutazione del comportamento 

V la rilevazione delle competenze di base, relative agli apprendimenti disciplinari e propedeutiche rispetto allo 

sviluppo continuo della capacità di apprendere e la loro certificazione sulla base delle indicazioni del MIUR a 

norma dell’articolo 10 del DPR 275/99  

 
Le fasi della valutazione 

Si distinguono tre fasi fondamentali, che sottendono tre diverse funzioni: 

V la valutazione iniziale o diagnostica è interessata a conoscere l’alunno per individualizzare il percorso di 

apprendimento.  
 

V la valutazione intermedia o formativa accerta la dinamica degli apprendimenti rispetto agli obiettivi 

programmati, adegua la programmazione, progetta azioni di recupero, modifica all’occorrenza tempi e 

modalità, informa tempestivamente l’alunno circa il suo progresso, orientandone gli impegni; 

 

V la valutazione finale o sommativa rileva l’incidenza formativa degli apprendimenti scolastici per lo sviluppo 

personale e sociale dell’alunno ed è sintetizzata in un voto o giudizio conclusivo (quadrimestrale o annuale). 

 . 
Modalità di accertamento degli apprendimenti scolastici 

L'accertamento degli apprendimenti disciplinari si effettua mediante 

a) verifiche in itinere, nel corso dell'attività didattica, e sommative, a conclusione di ogni percorso didattico. 

Questi strumenti di valutazione sono di vario tipo e, a seconda della disciplina interessata, possono essere 

scritti, orali, operativi, grafici o di altro tipo. Esse, inoltre, hanno sia carattere oggettivo (questionari a risposta 

chiusa, completamenti, correlazioni, problemi, ecc.) sia soggettivo (temi, relazioni, questionari a risposta 

aperta, schematizzazioni...); 

b) verifiche scritte: gli esercizi saranno strutturati secondo livelli di difficoltà graduati, per permettere  agli alunni 

di rispondere secondo le loro possibilità. Prove diversificate saranno somministrate agli alunni con 

certificazione di disabilità o di svantaggio e in tutti i casi previsti dal team docente, dopo  aver acquisito il 

parere favorevole delle famiglie, quando siano previste programmazioni differenziate; 

c) verifiche orali: sarà riservata una particolare attenzione alle interrogazioni e alle relazioni orali. 

 
È’ previsto un congruo numero di prove, sia scritte che orali a seconda della disciplina interessata (di norma tre per 

ciascun quadrimestre). 

Gli alunni registreranno gli esiti delle verifiche scritte e orali negli appositi spazi sul libretto personale (nella 

secondaria), e in tutti i documenti utilizzati (quaderni, libri, ecc.) nella primaria, facendoli firmare ai genitori 

per presa visione. 

 

d) Le osservazioni sistematiche sulla partecipazione alle attività della classe: le osservazioni sistematiche 

permettono di conoscere e verificare le modalità di apprendimento di ogni singolo alunno e concorrono alla 

verifica degli apprendimenti. Sono considerate osservazioni sistematiche quelle riferite alla partecipazione con 

interventi "dal posto", richiesti durante il normale svolgimento delle lezioni Importante, rispetto alla situazione 

di partenza, sarà la valutazione delle modalità di approccio ai contenuti, dei tempi di attenzione, di 

concentrazione, del grado di partecipazione e interesse.  

 

e) Valutazione del comportamento: La valutazione relativa al comportamento tiene conto delle osservazioni 

sistematiche riferite ai quattro  indicatori prescelti dal Collegio dei Docenti: Frequenza, partecipazione al 

dialogo educativo ,rispetto delle disposizioni organizzative, interazione sociale Le rilevazioni dei singoli 

docenti verranno confrontate con quelle dei colleghi, per concorrere alla stesura di un voto unitario, in base ai 

criteri stabiliti, oltre che nei colloqui individuali. 
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SINTESI DELLE DISPOSIZIONI SULLA VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI (Legge 169/2008 e 

D.P.R.22/6/2009 n° 122) 

La Valutazione è espressione dell’autonomia professionale propria della funzione docente, nella sua dimensione sia 

individuale che collegiale, nonché dell’autonomia didattica delle istituzioni Scolastiche. 

Ogni alunno ha diritto ad una Valutazione trasparente e tempestiva. La Valutazione ha per oggetto il processo di 

apprendimento, il comportamento e il rendimento scolastico complessivo degli alunni. 

La valutazione concorre, con la sua finalità anche formativa e attraverso l’individuazione delle potenzialità e delle 

carenze di ciascun alunno, ai processi di autovalutazione degli alunni medesimi, al miglioramento dei 

livelli di conoscenza e al successo formativo. Le verifiche intermedie e le valutazioni periodiche e finali sul rendimento 

scolastico devono essere coerenti con gli obiettivi di apprendimento previsti dal P.O.F.  Collegio dei Docenti definisce 

modalità e criteri per assicurare omogeneità, equità e trasparenza nella valutazione, nel rispetto del principio della 

libertà di insegnamento.  

La valutazione 

La Valutazione, periodica e finale, degli apprendimenti è effettuata dal consiglio di classe, presieduto dal Dirigente 

Scolastico o da suo delegato, con deliberazione assunta, ove necessario, a maggioranza. Il consiglio è chiamato a votare 

per l’ammissione alla classe successiva anche qualora sia presente una sola votazione inferiore ai 6/10. 

Ai fini della validità dell’anno scolastico è necessario che la frequenza delle lezioni corrisponda ad almeno tre quarti 

dell’orario scolastico, fatte salve  motivate deroghe  

La Valutazione del comportamento con voto inferiore a sei decimi in sede di scrutinio intermedio o finale è decisa dal 

Consiglio di Classe nei confronti dell’alunno cui sia stata precedentemente irrogata una sanzione disciplinare di 

particolare gravità. 

 

DISPOSIZIONI COMUNI 

La Valutazione, nelle singole discipline, è espressa in voti numerici e in lettere. Nel documento di valutazione, i voti 

attribuiti sono riportati in numeri interi e anche in lettere. 

La Valutazione dell’insegnamento della Religione Cattolica resta disciplinata dall’art. 309 del T.U. n° 297/1994 ed è 

espressa senza attribuzione del voto numerico ma con un   giudizio. 

I docenti di sostegno, contitolari della classe, partecipano alla valutazione di tutti gli alunni, avendo come oggetto del 

proprio giudizio, relativamente agli alunni disabili, i criteri a norma dell’art. 314 del T.U. 297/1994. Qualora un alunno 

con disabilità sia affidato a più docenti di sostegno, essi si esprimono con un unico voto. 

La Valutazione del comportamento degli alunni è espressa: nella scuola secondaria di I grado con voto numerico 

(riportato anche in lettere) e con  la “nota specifica”, nel caso  di insufficienza. 

 
CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 

Nel primo ciclo dell’istruzione, le competenze acquisite dagli alunni sono descritte e certificate al termine della scuola 

primaria e al termine della scuola secondaria di I grado. 

 

VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI CON DISABILITA’ 

La Valutazione degli alunni con disabilità certificata è riferita al comportamento, alle discipline e alle attività svolte 

sulla base del Piano Educativo Individualizzato ed è espressa con voto in decimi. In base alla Legge 104 del 5/2/1992 “ 

Nella valutazione degli alunni con handicap è indicato, sulla base del Piano Educativo individualizzato, per quali 

discipline siano stati adottati particolari criteri didattici, quali attività integrative e di sostegno siano state svolte, anche 

in sostituzione parziale dei contenuti programmatici di alcune discipline. 

 

 
VALUTAZIONE ALUNNI CON DISTURBI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

La legge n.170 dell’ 8/10/2010 stabilisce che gli alunni con diagnosi di DSA hanno diritto a fruire di appositi misure 

dispensative e  strumenti compensativi con forme efficaci e flessibili di lavoro scolastico 

CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI 

a) Criteri generali per la valutazione; 

b) Criteri per la valutazione degli alunni con Bisogni Educativi Speciali;  

c) Modalità di valutazione dell’I. R.C.; 

d) Comunicazione alle famiglie. 

e) Criteri per la valutazione delle discipline; 

f) Criteri per la valutazione degli apprendimenti disciplinari; 

g) Criteri per la valutazione del comportamento; 
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a) Criteri generali per la valutazione 

La valutazione dello studente da parte dei docenti dell’équipe pedagogica e del Consiglio di Classe è un momento 

delicato in cui si intrecciano elementi di diversa natura che coinvolgono conoscenze, competenze, abilità e fattori 

relazionali. L’individuazione di criteri di valutazione corrisponde quanto più possibile all’esigenza di porre dei punti di 

riferimento condivisi che rendano omogeneo e confrontabile il voto espresso dalle singole équipe pedagogiche e dai 

consigli di classe. Al tempo stesso l’esplicitazione dei criteri facilita l’attivazione del processo di autovalutazione degli 

studenti e coinvolge in modo più consapevole i genitori stessi. 

I punteggi e i giudizi non si traducono automaticamente nella valutazione conclusiva di fine periodo (quadrimestre o 

anno). Quest’ultima tiene conto, infatti, di altri elementi, perché non considera solo il punteggio medio delle prestazioni 

disciplinari, ma guarda anche al processo complessivo di sviluppo della persona. 

 
Criteri per la valutazione degli alunni con Bisogni Educativi Speciali (B.E.S) 

Valgono i criteri generali sopra esposti. In particolare, alla luce delle valutazioni delle competenze e conoscenze di 

ingresso, che hanno portato all’individuazione di un piano di studio individualizzato o ad un adattamento degli obiettivi 

di apprendimento, l’équipe pedagogica e il consiglio di classe procederà a valutare rispetto agli obiettivi e alle discipline 

previste per l’alunno stesso. 

La valutazione, quindi, potrà essere svincolata dagli standard di riferimento del gruppo di pari età e scolarità. In ogni 

caso, dovrà essere collegata alla programmazione prevista per l’alunno. 

 

 Modalità di valutazione dell’I. R.C. 
È prevista una scheda a parte, che viene allegata al Documento di Valutazione. 

La valutazione deve essere espressa in giudizi (non sufficiente, sufficiente, buono, distinto, ottimo). 

 

Comunicazione alle famiglie 

I criteri adottati, per la valutazione delle discipline (tabella), gli indicatori del comportamento e i descrittori degli 

obiettivi formativi, verranno  pubblicati all’ albo della scuola ed  inseriti anche nel sito dell’Istituto 

 

 

Criteri per la valutazione delle discipline 

La valutazione delle discipline, che utilizzerà i voti dal 4 al 10  terrà conto degli indicatori di seguito riportati in tabella: 
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TABELLA: Criteri per la valutazione degli apprendimenti  disciplinari 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE  ITALIANO: BIENNIO 

10 

Livello avanzato (Eccellente) 

 Leggere in modo corretto ed espressivo; 

 Comprendere in modo approfondito, completo gli elementi e le caratteristiche dei testi; 

 Produrre testi ricchi, organici, secondo modelli appresi, ed esposti in maniera personale, corretta e 

appropriata; 

 Dimostrare conoscenze sicure e approfondite e valide capacità logiche e critiche. 

 Identificare, descrivere e usare in modo appropriato gli elementi morfologici e sintattici della frase e 

del periodo. 

9 

Livello avanzato (Ottimo) 

 Leggere in modo corretto ed espressivo; 

 Comprendere in modo completo gli elementi e le caratteristiche dei testi; 

 Produrre testi, organici, secondo modelli appresi, ed esposti in maniera personale, corretta e 

appropriata; 

 Dimostrare conoscenze sicure e approfondite e valide capacità logiche e critiche. 

 Identificare, descrivere e usare in modo appropriato gli elementi morfologici e sintattici della frase e 

del periodo. 

8 

Livello  intermedio  (Distinto) 

 Leggere in modo corretto e scorrevole; 

 Comprendere in modo autonomo e corretto gli elementi e le caratteristiche dei testi; 

 Produrre testi di varia tipologia, aderenti alla situazione comunicativa, organici, chiari e corretti; 

 Conoscere  con una certa sicurezza i contenuti e operare dei collegamenti; 

 Usare correttamente gli elementi morfologici e sintattici della proposizione e del periodo. 

7 

Livello intermedio  (Buono) 

 Leggere in modo corretto; 

 Comprendere in modo autonomo e corretto gli elementi e le caratteristiche dei testi; 

 Produrre testi di varia tipologia, aderenti alla situazione comunicativa, organici, chiari e corretti; 

 Conoscere  con una certa sicurezza i contenuti e operare dei collegamenti; 

 Usare correttamente gli elementi morfologici e sintattici della proposizione e del periodo. 

6 

Livello base (Sufficiente) 

 Leggere in modo quasi corretto ma poco espressivo; 

 Comprendere globalmente gli elementi fondamentali dei testi; 

 Produrre testi sufficientemente corretti e aderenti alla situazione comunicativa, utilizzando un 

linguaggio semplice; 

 Conoscere i contenuti nelle linee essenziali e organizzarli in modo semplice; 

 Identificare gli elementi essenziali della proposizione e del periodo. 

4/5 

Livello non raggiunto  (Insufficiente) 

 Legge  in modo stentato  

 Guidato  comprende  gli elementi essenziali dei testi  

 Produce testi  ortograficamente  scorretti e poco aderenti alla traccia 

 Non identifica  gli elementi essenziali della proposizione 
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CRITERI DI VALUTAZIONE  ITALIANO: CLASSI TERZE 

10 

Livello avanzato (Eccellente) 

 Leggere in modo corretto ed  espressivo; 

 Comprendere in modo approfondito, completo gli elementi e le caratteristiche dei testi; 

 Produrre testi ricchi, organici, secondo modelli appresi, ed esposti in maniera personale, corretta e 

appropriata; 

 Dimostrare conoscenze sicure e approfondite e valide capacità logiche e critiche. 

 Identificare, descrivere e usare in modo appropriato gli elementi morfologici e sintattici della frase e 

del periodo. 

9 

Livello avanzato  (Ottimo) 

 Leggere in modo corretto ed  espressivo; 

 Comprendere in modo completo gli elementi e le caratteristiche dei testi; 

 Produrre testi, organici, secondo modelli appresi, ed esposti in maniera personale, corretta e 

appropriata; 

 Dimostrare conoscenze sicure e approfondite e valide capacità logiche e critiche. 

 Identificare, descrivere e usare in modo appropriato gli elementi morfologici e sintattici della frase e 

del periodo 

8 

Livello  intermedio  (Distinto) 

 Leggere in modo corretto e scorrevole; 

 Comprendere in modo autonomo e corretto gli elementi e le caratteristiche dei testi; 

 Produrre testi di varia tipologia, aderenti alla situazione comunicativa, organici, chiari e corretti; 

 Conoscere  con una certa sicurezza i contenuti e operare dei collegamenti; 

 Usare correttamente gli elementi morfologici e sintattici della proposizione e del periodo. 

7 

Livello intermedio  (Buono) 

 Leggere in modo corretto; 

 Comprendere in modo autonomo e corretto gli elementi e le caratteristiche dei testi; 

 Produrre testi di varia tipologia, aderenti alla situazione comunicativa, organici, chiari e corretti; 

 Conoscere  con una certa sicurezza i contenuti e operare dei collegamenti; 

 Usare correttamente gli elementi morfologici e sintattici della proposizione e del periodo. 

6 

Livello base (Sufficiente) 

 Leggere in modo quasi corretto ma poco espressivo; 

 Comprendere globalmente gli elementi fondamentali dei testi; 

 Produrre testi sufficientemente corretti e aderenti alla situazione comunicativa, utilizzando un 

linguaggio semplice; 

 Conoscere i contenuti nelle linee essenziali e organizzarli in modo semplice; 

 Identificare gli elementi essenziali della proposizione e del periodo. 

4/5 

Livello non raggiunto (Insufficiente) 

 Legge  in modo stentato  

 Guidato  comprende  gli elementi essenziali dei testi  

 Produce testi  ortograficamente  scorretti e poco aderenti alla traccia 

 Non identifica  gli elementi essenziali della proposizione 
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OBIETTIVI DIDATTICI MINIMI CRITERI DI VALUTAZIONE 

Obiettivi minimi di  apprendimento: 

 Ascolto e parlato 

 Cogliere globalmente il significato di un messaggio; 

 Individuare gli elementi della comunicazione; 

 Riferire in modo semplice. 

 Produrre messaggi semplici ma sostanzialmente 

corretti e aderenti alla situazione comunicativa: 

Per la valutazione degli obiettivi minimi si fa riferimento 

ai criteri di valutazione del livello base .(SEI) 

Lettura 

 Leggere in modo quasi corretto; 

 Decodificare un testo nella sua globalità  

 Analizzare gli aspetti essenziali di un testo. 

Scrittura 

 Produrre testi globalmente corretti e aderenti alla 

traccia; 

 Utilizzare un linguaggio semplice, ma corretto. 

Elementi di grammatica 

 Identificare, descrivere e usare gli elementi essenziali 

della proposizione e del periodo. 

Acquisizione ed espansione del lessico 

 Acquisire  un bagaglio lessicale essenziale 
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CRITERI DI VALUTAZIONE  GEOGRAFIA: BIENNIO 

10 

Livello avanzato (Eccellente) 

 Ricavare in modo autonomo informazioni essenziali da varie fonti. 

 Conoscere in modo approfondito l’aspetto fisico e antropico di fenomeni geografici. 

 Utilizzare in modo sicuro e autonomo gli strumenti del sapere geografico. 

 Rappresentare dati in forma grafica corretta. 

 In una discussione o in una relazione scritta presentare le proprie idee e conoscenze in modo organico. 

9 

Livello avanzato (Ottimo) 

 Conoscere in modo approfondito l’aspetto fisico e antropico di fenomeni geografici. 

 Utilizzare in modo sicuro e autonomo gli strumenti del sapere geografico. 

 Rappresentare dati in forma grafica corretta. 

 In una discussione o in una relazione scritta presentare le proprie idee e conoscenze in modo organico. 

8 

Livello intermedio (Distinto) 

 Conoscere in modo soddisfacente l’aspetto fisico e antropico di fenomeni geografici. 

 Utilizzare in modo autonomo strumenti del sapere geografico. 

 Realizzare documenti cartografici e schemi riassuntivi degli argomenti oggetto di studio 

 In una discussione o in una relazione scritta presentare le proprie conoscenze in modo 

adeguato/facendo riferimento a carte e grafici. 

7 

Livello intermedio (Buono) 

 Conoscere in modo completo l’aspetto fisico e antropico di fenomeni geografici. 

 Utilizzare gli strumenti del sapere geografico. 

 Realizzare documenti cartografici e schemi riassuntivi degli argomenti oggetto di studio 

 In una discussione o in una relazione scritta presentare le proprie conoscenze in modo 

adeguato/facendo riferimento a carte e grafici. 

6 

Livello base (Sufficiente) 

 Conoscere in modo essenziale l’aspetto fisico e antropico di fenomeni geografici. 

 Utilizzare solo in parte gli strumenti del sapere geografico. 

 Realizzare in modo semplice ( approssimativo), sotto la guida del docente,  documenti cartografici e 

schemi riassuntivi. 

 In una discussione guidata o in una relazione scritta presentare le proprie conoscenze, in modo 

schematico , utilizzando cartine, foto e disegni. 

4/5 

Livello non raggiunto (Insufficiente) 

 Conoscere in modo stentato l’aspetto fisico e antropico di fenomeni geografici. 

 Realizzare in modo approssimativo, sotto la guida del docente, cartine geografiche  

 In una discussione guidata, evidenzia conoscenze molto limitate  

 Non conosce l’aspetto fisico e antropico di fenomeni geografici. 

 Non sa realizzare neanche in modo  approssimativo e sotto la guida del docente, cartine geografiche 
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CRITERI DI VALUTAZIONE  GEOGRAFIA: CLASSI TERZE 

10 

Livello avanzato (Eccellente) 

 Ricavare in modo autonomo informazioni essenziali da varie fonti. 

 Conoscere in modo approfondito l’aspetto fisico e antropico di fenomeni geografici. 

 Utilizzare in modo sicuro e autonomo gli strumenti del sapere geografico. 

 Rappresentare dati in forma grafica corretta. 

 In una discussione o in una relazione scritta presentare le proprie idee e conoscenze in modo organico. 

9 

Livello avanzato (Ottimo) 

 Conoscere in modo approfondito l’aspetto fisico e antropico di fenomeni geografici. 

 Utilizzare in modo sicuro e autonomo gli strumenti del sapere geografico. 

 Rappresentare dati in forma grafica corretta. 

 In una discussione o in una relazione scritta presentare le proprie idee e conoscenze in modo organico. 

8 

Livello intermedio (Distinto) 

 Conoscere in modo soddisfacente l’aspetto fisico e antropico di fenomeni geografici. 

 Utilizzare in modo autonomo strumenti del sapere geografico. 

 Realizzare documenti cartografici e schemi riassuntivi degli argomenti oggetto di studio 

 In una discussione o in una relazione scritta presentare le proprie conoscenze in modo 

adeguato/facendo riferimento a carte e grafici. 

7 

Livello intermedio (Buono) 

 Conoscere in modo completo l’aspetto fisico e antropico di fenomeni geografici. 

 Utilizzare gli strumenti del sapere geografico. 

 Realizzare documenti cartografici e schemi riassuntivi degli argomenti oggetto di studio 

 In una discussione o in una relazione scritta presentare le proprie conoscenze in modo 

adeguato/facendo riferimento a carte e grafici. 

6 

Livello base (Sufficiente) 

 Conoscere in modo essenziale l’aspetto fisico e antropico di fenomeni geografici. 

 Utilizzare solo in parte gli strumenti del sapere geografico. 

 Realizzare in modo semplice ( approssimativo), sotto la guida del docente,  documenti cartografici e 

schemi riassuntivi. 

 In una discussione guidata o in una relazione scritta presentare le proprie conoscenze, in modo 

schematico , utilizzando cartine, foto e disegni. 

4/5 

Livello non raggiunto (Insufficiente) 

 Conoscere in modo stentato l’aspetto fisico e antropico di fenomeni geografici. 

 Realizzare in modo  approssimativo, sotto la guida del docente, cartine geografiche  

 In una discussione guidata , evidenzia conoscenze molto limitate 

 
 NON Conosce l’aspetto fisico e antropico di fenomeni geografici. 

 Non sa realizzare neanche  in modo  approssimativo e sotto la guida del docente, cartine geografiche 
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CRITERI DI VALUTAZIONE  STORIA: BIENNIO 

10 

Livello avanzato (Eccellente) 

 Ricavare in modo autonomo informazioni essenziali da varie fonti. 

 Conoscere in modo approfondito l’aspetto fisico e antropico di fenomeni geografici. 

 Utilizzare in modo sicuro e autonomo gli strumenti del sapere geografico. 

 Rappresentare dati in forma grafica corretta. 

 In una discussione o in una relazione scritta presentare le proprie idee e conoscenze in modo organico. 

9 

Livello avanzato (Ottimo) 

 Conoscere in modo approfondito l’aspetto fisico e antropico di fenomeni geografici. 

 Utilizzare in modo sicuro e autonomo gli strumenti del sapere geografico. 

 Rappresentare dati in forma grafica corretta. 

 In una discussione o in una relazione scritta presentare le proprie idee e conoscenze in modo organico. 

8 

Livello intermedio (Distinto) 

 Conoscere in modo soddisfacente l’aspetto fisico e antropico di fenomeni geografici. 

 Utilizzare in modo autonomo strumenti del sapere geografico. 

 Realizzare documenti cartografici e schemi riassuntivi degli argomenti oggetto di studio 

 In una discussione o in una relazione scritta presentare le proprie conoscenze in modo 

adeguato/facendo riferimento a carte e grafici. 

7 

Livello intermedio (Buono) 

 Conoscere in modo completo l’aspetto fisico e antropico di fenomeni geografici. 

 Utilizzare gli strumenti del sapere geografico. 

 Realizzare documenti cartografici e schemi riassuntivi degli argomenti oggetto di studio 

 In una discussione o in una relazione scritta presentare le proprie conoscenze in modo 

adeguato/facendo riferimento a carte e grafici. 

6 

Livello base (Sufficiente) 

 Conoscere in modo essenziale l’aspetto fisico e antropico di fenomeni geografici. 

 Utilizzare solo in parte gli strumenti del sapere geografico. 

 Realizzare in modo semplice (approssimativo), sotto la guida del docente,  documenti cartografici e 

schemi riassuntivi. 

 In una discussione guidata o in una relazione scritta presentare le proprie conoscenze, in modo 

schematico, utilizzando cartine, foto e disegni. 

4/5 

Livello non raggiunto (Insufficiente) 

 Conoscere in modo stentato l’aspetto fisico e antropico di fenomeni geografici. 

 Realizzare in modo approssimativo, sotto la guida del docente, cartine geografiche  

 In una discussione guidata, evidenzia conoscenze molto limitate  

 NON Conosce l’aspetto fisico e antropico di fenomeni geografici. 

 Non sa realizzare neanche in modo  approssimativo e sotto la guida del docente, cartine geografiche 
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CRITERI DI VALUTAZIONE  STORIA: CLASSI TERZE 

10 

Livello avanzato (Eccellente) 

 Conoscere in maniera completa ed  approfondita e riferire con ordine logico gli eventi storici; 

 Collocare con padronanza nella dimensione spazio-temporale gli eventi storici; 

 Cogliere consapevolmente i tratti significativi di un periodo storico; 

 Collegare con nessi di causa-effetto gli eventi storici affrontati; 

 Comprendere e utilizzare il linguaggio specifico. 

9 

Livello avanzato (Ottimo) 

 Conoscere in maniera completa e riferire con ordine logico gli eventi storici; 

 Collocare con sicurezza nella dimensione spazio-temporale gli eventi storici; 

 Cogliere consapevolmente i tratti significativi di un periodo storico; 

 Collegare con nessi di causa-effetto gli eventi storici affrontati; 

 Comprendere e utilizzare il linguaggio specifico. 

8 

Livello intermedio  (Distinto) 

 Conoscere  in maniera completa e organica e riferire con ordine gli eventi storici; 

 Collocare correttamente gli eventi nella dimensione spazio-temporale; 

 Cogliere (autonomamente) i tratti significativi di un periodo storico; 

 Individuare correlazioni all’interno di un fatto storico; 

 Comprendere e usare il linguaggio specifico ( termini specifici) del linguaggio disciplinare. 

7 

Livello intermedio  (Buono) 

 Conoscere  in maniera completa e riferire con ordine gli eventi storici; 

 Collocare correttamente gli eventi nella dimensione spazio-temporale; 

 Cogliere (autonomamente) i tratti significativi di un periodo storico; 

 Individuare correlazioni all’interno di un fatto storico; 

 Comprendere e usare il linguaggio specifico ( termini specifici) del linguaggio disciplinare. 

6 

Livello base  (Sufficiente 

 Conoscere e riferire i fatti principali; 

 Guidato, effettuare semplici collegamenti di causa-effetto; 

 In situazioni semplici collocare nella dimensione spazio-temporale gli eventi storici; 

 Cogliere, guidato, i tratti significativi di un periodo storico; 

 Guidato, effettuare semplici collegamenti di causa-effetto; 

 Comprendere e usare termini semplici del linguaggio storico 

5 

 Livello non raggiunto( Insufficiente) 

 Conoscere  e riferire  in modo parziale  i fatti principali 

 Cogliere, guidato, i tratti significativi di un periodo storico; 

 Guidato, effettuare semplici collegamenti  

4 
 Non conosce i fatti storici principali 

 Non sa effettuare semplici collegamenti 
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OBIETTIVI DIDATTICI MINIMI CRITERI DI VALUTAZIONE 
Obiettivi minimi di apprendimento per gli alunni della 

quarta fascia 

Uso delle fonti  

 Acquisire la capacità di rintracciare le informazioni 

sul libro di testo: individuare l’argomento trattato e le 

principali nozioni. 

 Ricavare informazioni sull’epoca affrontata, 

attraverso carte storiche, documenti iconografici e 

filmati.  

Per la valutazione degli obiettivi minimi si fa riferimento 

ai criteri di valutazione del livello base .(SEI) 

Organizzazione delle informazioni 

 Orientarsi nello spazio e nel tempo. 

 Guidato, leggere e  costruire semplici mappe 

concettuali e schemi per organizzare le conoscenze 

acquisite 

Strumenti concettuali 

 Acquisire la capacità di distinguere cause ed effetti 

grazie alla relazione prima/ dopo. 

 Acquisire la capacità di ricordare gli         

avvenimenti principali dell’evento storico affrontato. 

Produzione scritta e orale 

 Acquisire la capacità di narrare in ordine cronologico 

le principali vicende di un avvenimento storico, 

utilizzando un linguaggio sufficientemente chiaro e 

corretto.  
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CRITERI DI VALUTAZIONE  LINGUA INGLESE 

10 

Livello avanzato (Eccellente) 

 Sa ascoltare e comprendere in modo completo ed esauriente un messaggio orale e scritto, 

riconoscendone gli esponenti linguistici. 

 Sa produrre messaggi orali e scritti adeguati alle situazioni proposte, utilizzando ampio lessico, 

funzioni e strutture appropriate 

9 

Livello avanzato (Ottimo) 

 Sa ascoltare e comprendere in modo completo un messaggio orale e scritto, riconoscendone gli 

esponenti linguistici. 

 Sa produrre messaggi orali e scritti adeguati alle situazioni proposte, utilizzando lessico, funzioni e 

strutture appropriati. 

8 

Livello avanzato (Distinto) 

 Sa ascoltare e comprendere in modo quasi completo un messaggio orale e scritto, riconoscendone gli 

esponenti linguistici 

 Sa produrre messaggi orali e scritti adeguati alle situazioni proposte, utilizzando quasi sempre lessico, 

funzioni e strutture appropriati. 

7 

Livello avanzato (Buono) 

 Sa ascoltare e comprendere messaggi orali e scritti, riconoscendone globalmente gli esponenti 

linguistici 

 Sa produrre messaggi orali e scritti quasi sempre adeguati alle situazioni richieste, utilizzando lessico, 

funzioni e strutture globalmente adeguati. 

6 

Livello avanzato (Sufficiente) 

 Sa ascoltare e comprendere semplici messaggi orali e scritti, riconoscendone nelle linee essenziali gli 

esponenti linguistici 

 Sa produrre semplici messaggi orali e scritti, utilizzando lessico, funzioni e strutture in modo non 

sempre adeguato. 

4/5 

Livello avanzato (Insufficiente) 

 Incontra parziali difficoltà nel comprendere le linee essenziali di semplici messaggi orali e scritti 

 Conosce poche funzioni e sa utilizzarle in modo parziale. La pronuncia risulta difficoltosa. 

 Incontra notevoli difficoltà nel comprendere le linee essenziali di semplici messaggi orali e scritti. 

 Non conosce le funzioni e non sa utilizzarle. La pronuncia risulta difficoltosa. 
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CRITERI DI VALUTAZIONE  SCIENZE MATEMATICHE FISICHE 

CHIMICHE E NATURALI 

Livello avanzato (eccellente/ottimo) 

9/10 

Raggiungimento pieno/pieno e 

completo degli obiettivi 

In modo chiaro e 

completo/organico e approfondito 

sa : 

 osservare fatti e fenomeni, 

raccogliere e organizzare dati; 

 interpretare e usare linguaggi 

specifici (termini, testi e 

simboli); 

 applicare tecniche di calcolo, 

regole, formule, figure e 

proprietà; 

 individuare , comprendere un 

problema e  utilizzare idonee 

strategie risolutive. 

Livello intermedio (distinto/buono) 

7/8 

 

Raggiungimento 

discreto/complessivo degli obiettivi 

 

In modo generalmente 

corretto/corretto e sicuro sa : 

 osservare fatti e fenomeni, 

raccogliere e organizzare dati; 

 interpretare e usare linguaggi 

specifici (termini, testi e 

simboli); 

 applicare tecniche di calcolo, 

regole, formule, figure e 

proprietà; 

  individuare , comprendere un 

problema e  utilizzare idonee 

strategie risolutive. 

Livello base (sufficiente) 

5/6 

 

 

Acquisizione parziale/essenziale 

degli obiettivi 

 

 

Con difficoltà/ In modo essenziale 

e/o mnemonico sa : 

 osservare fatti e fenomeni, 

raccogliere e organizzare dati; 

 interpretare e usare linguaggi 

specifici (termini, testi e 

simboli); 

 applicare tecniche di calcolo, 

regole, formule, figure e 

proprietà; 

  individuare, comprendere un 

problema e  utilizzare idonee 

strategie risolutive. 
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CRITERI DI VALUTAZIONE  MUSICA 

9/10 

Competenze acquisite: 

1. Comprensione e uso dei linguaggi specifici 

 Legge e scrive con padronanza  i simboli della notazione musicale tradizionale; 

 Coglie con sicurezza ed autonomia la corrispondenza tra il linguaggio musicale e gli altri linguaggi 

della comunicazione; 

 Conosce in modo completo e dettagliato le principali caratteristiche della musica in rapporto alle 

diverse epoche storiche e alle situazioni sociali. 

2. Espressione vocale ed uso dei mezzi strumentali 

 Mantiene costante la scansione isocrona anche in situazione di disturbo;. 

 Riproduce correttamente e in modo espressivo modelli musicali con la voce e con i mezzi strumentali 

a disposizione; 

 Esegue con piena padronanza brani musicali (perfetta scansione ritmica-ottima qualità dei suoni 

emessi). 

3. Capacità di ascolto  

 Analizza, confronta e classifica con piena competenza i suoni in base alle diverse proprietà; 

 Riconosce con padronanza e autonomia  i principali strumenti musicali evidenziandone le 

caratteristiche espressive e i modi di utilizzo; 

 Analizza con piena autonomia opere musicali in relazione all’epoca e al contesto storico culturale 

d’appartenenza. 

4. Rielaborazione personale di materiali musicali 

 Elabora con autonomia e in maniera originale semplici. 

8 

Competenze acquisite: 

1. Comprensione e uso dei linguaggi specifici 

 Legge e scrive  correttamente i simboli della notazione musicale tradizionale; 

 Coglie con sicurezza la corrispondenza tra il linguaggio musicale e gli altri linguaggi della 

comunicazione; 

 Conosce  in modo completo le principali caratteristiche della musica in rapporto alle diverse epoche 

storiche e situazioni sociali;   

2. Espressione vocale ed uso dei mezzi strumentali 

 Mantiene costante la scansione isocrona; 

 Riproduce correttamente modelli musicali con la voce e con i mezzi strumentali a disposizione; 

 Esegue con padronanza brani musicali (perfetta scansione ritmica-apprezzabile qualità dei suoni 

emessi) 

3. Capacità di ascolto  

 Analizza, confronta e classifica con piena competenza i suoni in base alle diverse proprietà; 

 Riconosce con padronanza e autonomia  i principali strumenti musicali evidenziandone le 

caratteristiche espressive e i modi di utilizzo;  

 Analizza con piena autonomia opere musicali in relazione all’epoca e al contesto storico culturale 

d’appartenenza. 

4. Rielaborazione personale di materiali musicali 

 Elabora con autonomia semplici melodie in base a criteri prestabiliti. 

7 

Competenze acquisite: 

1. Comprensione e uso dei linguaggi specifici 

 Legge e scrive in modo abbastanza corretto i simboli della notazione musicale tradizionale; 

 Coglie con in modo soddisfacente la corrispondenza tra il linguaggio musicale gli altri linguaggi della 

comunicazione; 

 Conosce in modo abbastanza completo le principali caratteristiche della musica in rapporto alle 

diverse epoche storiche e alle situazioni sociali; 

2. Espressione vocale ed uso dei mezzi strumentali 

 Mantiene la scansione isocrona con una certa sicurezza; 

 Riproduce abbastanza correttamente modelli musicali con la voce e con i mezzi strumentali a 

disposizione; 

 Esegue con una certa padronanza brani musicali (buona scansione ritmica apprezzabile qualità dei 

suoni emessi) 

3. Capacità di ascolto 

 Analizza, confronta e classifica, in modo abbastanza corretto, i suoni in base alle diverse proprietà; 

 Riconosce con una certa sicurezza i principali strumenti musicali evidenziandone le caratteristiche 

espressive e i modi di utilizzo; 
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CRITERI DI VALUTAZIONE  MUSICA 

 Analizza, con una certa autonomia, opere musicali in relazione all’epoca e al contesto storico culturale 

d’appartenenza. 

4. Rielaborazione personale di materiali musicali 

 Elabora con una certa autonomia semplici melodie in base a criteri prestabiliti. 

6 

Competenze acquisite: 

1. Comprensione e uso dei linguaggi specifici 

 Legge e scrive in modo accettabile   i simboli della notazione musicale tradizionale; 

 Coglie in modo essenziale  la corrispondenza tra il linguaggio musicale e gli altri linguaggi della 

comunicazione; 

 Conosce in modo accettabile le principali caratteristiche della musica in rapporto alle diverse epoche 

storiche e alle situazioni sociali. 

2. Espressione vocale ed uso dei mezzi strumentali 

 Mantiene la scansione isocrona di semplici linee ritmiche 

 Riproduce in modo accettabile modelli musicali con la voce e con i mezzi strumentali a disposizione; 

 Esegue in modo accettabile brani musicali (scansione ritmica quasi corretta-sufficiente  qualità dei 

suoni emessi). 

3. Capacità di ascolto 

 Analizza, confronta e classifica, se guidato, i suoni in base alle diverse proprietà; 

 Se guidato,  riconosce i principali strumenti musicali e ne evidenzia in maniera essenziale le 

caratteristiche espressive e i modi di utilizzo; 

 Analizza con competenza opere musicali in relazione all’epoca e al contesto storico culturale 

d’appartenenza. 

4. Rielaborazione personale di materiali musicali 

 Se guidato,  elabora semplici melodie in base a criteri prestabiliti. 

5 

Competenze acquisite: 

1. Comprensione e uso dei linguaggi specifici 

 Legge e scrive con difficoltà i simboli della notazione musicale tradizionale; 

 Coglie con difficoltà la corrispondenza tra il linguaggio musicale e gli altri linguaggi della 

comunicazione; 

 Conosce in modo molto frammentario e superficiale le principali caratteristiche della musica in 

rapporto alle diverse epoche storiche e alle situazioni sociali. 

2. Espressione vocale ed uso dei mezzi strumentali 

 Incontra difficoltà nel mantenere costante  la scansione isocrona 

 Riproduce con difficoltà e in modo impreciso modelli musicali con la voce e con i mezzi strumentali a 

disposizione; 

 Esegue stentatamente semplici  brani musicali (scorretta  scansione ritmica-scarsa  qualità dei suoni 

emessi). 

3. Capacità di ascolto 

 Analizza, confronta e classifica, se guidato, i suoni in base alle diverse proprietà; 

 Se guidato,  riconosce i principali strumenti musicali e ne evidenzia in maniera essenziale le 

caratteristiche espressive e i modi di utilizzo; 

 Analizza con competenza opere musicali in relazione all’epoca e al contesto storico culturale 

d’appartenenza. 

4. Rielaborazione personale di materiali musicali 

 Rivela difficoltà nell’ elaborare semplici melodie in base a criteri prestabiliti 

4 

Competenze acquisite: 

1. Comprensione e uso dei linguaggi specifici 

 Non legge e scrive i simboli della notazione musicale tradizionale; 

 Non coglie la corrispondenza tra il linguaggio musicale e gli altri linguaggi della comunicazione; 

 Non ha ancora acquisito la conoscenza delle principali caratteristiche della musica in rapporto alle 

diverse epoche storiche e alle situazioni sociali. 

2. Espressione vocale ed uso dei mezzi strumentali 

 Incontra notevoli difficoltà nel mantenere costante la scansione isocrona; 

 Riproduce con notevoli difficoltà e in modo scorretto modelli musicali con la voce e con i mezzi 

strumentali a disposizione; 

 Non riesce ad eseguire semplici brani musicali (scansione ritmica molto scorretta-pessima qualità dei 

suoni emessi). 

3. Capacità di ascolto 
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 Non riesce ad analizzare , confrontare e classificare i suoni in base alle diverse proprietà; 

 Confonde i timbri dei principali strumenti musicali  

 Non ha consapevolezza della relazione  esistente tra le opere musicali e  le epoche  e il contesto storico 

culturale d’appartenenza. 

4. Rielaborazione personale di materiali musicali 

 Rivela notevoli difficoltà nell’ elaborare semplici melodie in base a criteri prestabiliti. 
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CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE RAGGIUNTE ED 

ATTRIBUZIONE DEL VOTO STRUMENTO MUSICALE 

VOTO Descrittori  competenze 

10 
Comprende con immediatezza il linguaggio musicale-strumentale ed esegue con  padronanza i  vari 

brani anche in ensemble. Rielabora con grande pertinenza e creatività vari  materiali sonori.   

9 

Comprende in modo chiaro ed analitico il linguaggio musicale-strumentale ed esegue correttamente 

e con coerenza i brani proposti anche in ensemble. Rielabora con originalità e indicazioni 

appropriati vari materiale sonori.  

8 
Comprende agevolmente il linguaggio musicale-strumentale ed esegue in modo coerente i vari 

brani anche in ensemble Rielabora con coerenza vari materiale sonori.  

7 
Comprende il linguaggio musicale-strumentale con facilità ed esegue in modo chiaro i vari brani 

anche in ensemble. Rielabora correttamente vari materiali sonori.  

6 
Comprende globalmente il linguaggio musicale-strumentale ed esegue in modo semplice e corretto 

i brani proposti anche in ensemble. Rielabora con semplicità vari materiali sonori.  

5 

Comprende parzialmente il linguaggio musicale-strumentale ed esegue in modo approssimativo e  

non sempre corretto i brani proposti anche in ensemble. Rielabora con qualche incertezza  vari 

materiali sonori.  

4 
Anche se guidato non comprende il linguaggio musicale-strumentale e non riesce ad eseguire 

elementari brani musicali. Non riesce a rielaborare elementari proposte sonore. 
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CRITERI DI VALUTAZIONE  ARTE E IMMAGINE: CLASSI TERZE 

10 

 Sanno osservare, descrivere e comprendere autonomamente in modo analitico le immagini di un testo 

visivo, confrontandole con la realtà e con i contesti in cui sono prodotti.  

 Sanno inventare e produrre messaggi visivi elaborati con l’uso di tecniche e materiali diversi. 

 Apprezzano le iniziative di tutela del patrimonio artistico e culturale del proprio territorio. Con 

specifico senso critico sa commentare e leggere autonomamente un’opera d’arte utilizzando 

l’appropriata terminologia. 

9 

 Sanno osservare, descrivere e comprendere in modo analitico le immagini di un testo visivo, 

confrontandole con la realtà e con i contesti in cui sono prodotti.  

 Sanno inventare e produrre messaggi visivi con l’uso di tecniche e materiali diversi. 

 Apprezzano le iniziative di tutela del patrimonio artistico e culturale del proprio territorio. Con 

specifico senso critico sa commentare e leggere un’opera d’arte utilizzando l’appropriata terminologia. 

 8 

 Sanno spiegare le caratteristiche specifiche degli elementi del linguaggio visivo e il loro uso nella 

comunicazione. 

 Sanno analizzare un’immagine in modo autonomo descrivendo le caratteristiche specifiche degli 

elementi del linguaggio visuale. 

7 

 Sanno spiegare globalmente le caratteristiche specifiche degli elementi del linguaggio visivo e il loro  

uso nella comunicazione. 

 Sanno analizzare nel complesso un’immagine descrivendo le caratteristiche specifiche degli elementi 

del linguaggio visuale. 

6 

 Conoscono le   tecniche basilari in modo essenziale. 

 Si esprimono  quasi sempre in forma chiara, ma stereotipata. 

 Sanno applicare il metodo di lettura dell’opera in maniera essenziale. 

5 

 Conoscono solo alcune tecniche basilari in modo essenziale. 

 Si esprimono  in forma stereotipata. 

 Anche se guidati, applicano il metodo di lettura dell’opera in maniera incerta 

4 

 Non conoscono le tecniche basilari. 

 Non sanno esprimersi neanche in forma stereotipata. 

 Non hanno acquisito il metodo di lettura dell’opera d’arte. 
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CRITERI DI VALUTAZIONE  ARTE E IMMAGINE:  

CLASSI SECONDE 

10 

 Sanno osservare, descrivere e comprendere autonomamente in modo analitico le immagini di un testo 

visivo.  

 Sanno elaborare autonomamente messaggi visivi con l’uso di tecniche diverse. 

 Comprendono le iniziative di tutela del patrimonio artistico e culturale del proprio territorio.  

9 

 Sanno osservare, descrivere e comprendere le immagini di un testo visivo. 

 Sanno elaborare autonomamente messaggi visivi con l’uso di tecniche diverse. 

 Apprezzano le iniziative di tutela del patrimonio artistico e culturale del proprio territorio.  

8 

 Sanno individuare le caratteristiche specifiche degli elementi del linguaggio visivo e il loro uso nella 

comunicazione. 

 Sanno analizzare un’immagine in modo autonomo descrivendo le caratteristiche specifiche degli 

elementi del linguaggio visuale. 

7 

 Sanno cogliere globalmente le caratteristiche specifiche degli elementi del linguaggio visivo e il loro 

uso nella comunicazione. 

 Sanno analizzare nel complesso un’immagine descrivendo le caratteristiche specifiche degli elementi 

del linguaggio visuale. 

6 

 Conoscono le   tecniche basilari in modo essenziale. 

 Si esprimono quasi sempre in forma chiara, ma stereotipata. 

 Sanno applicare il metodo di lettura dell’opera in maniera essenziale. 

5 

 Conoscono solo alcune tecniche basilari in modo essenziale. 

 Si esprimono  in forma stereotipata. 

 Anche se guidati, applicano il metodo di lettura dell’opera in maniera incerta. 

4 

 Non conoscono le tecniche basilari. 

 Non sanno esprimersi neanche in forma stereotipata. 

 Non hanno acquisito il metodo di lettura dell’opera d’arte. 
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CRITERI DI VALUTAZIONE  ARTE E IMMAGINE: CLASSI PRIME 

10 

 Competenze acquisite: 

 Sanno osservare, descrivere e comprendere autonomamente le immagini di un testo visivo.  

 Sanno riprodurre autonomamente messaggi visivi con l’uso delle tecniche acquisite. 

 Comprendono l’importanza della tutela del patrimonio artistico e culturale del proprio 
territorio.  

9 

 Competenze acquisite: 

 Sanno osservare, descrivere e comprendere le immagini di un testo visivo. 

 Sanno riprodurre messaggi visivi con l’uso delle tecniche acquisite. 

 Apprezzano le iniziative di tutela del patrimonio artistico e culturale del proprio territorio.  
 

8 

 Competenze acquisite: 

 Sanno individuare le caratteristiche specifiche degli elementi del linguaggio visivo e il loro 
uso nella comunicazione. 

 Sanno analizzare un’immagine in modo autonomo descrivendo le caratteristiche specifiche degli 

elementi del linguaggio visuale studiati 

7 

 Competenze acquisite: 

 Sanno cogliere globalmente le caratteristiche specifiche degli elementi del linguaggio visivo e 
il loro uso nella comunicazione. 

 Sanno analizzare nel complesso un’immagine descrivendo le caratteristiche 

specifiche degli elementi del linguaggio visuale studiati. 

6 

 Competenze acquisite: 

 Conoscono le   tecniche basilari in modo essenziale. 

 Si esprimono  quasi sempre in forma chiara, ma stereotipata. 

 Sanno applicare il metodo di lettura dell’opera in maniera essenziale. 

5 

 Competenze acquisite: 

 Conoscono le   tecniche basilari in modo essenziale. 

 Si esprimono  quasi sempre in forma chiara, ma stereotipata. 

 Sanno applicare il metodo di lettura dell’opera in maniera essenziale. 

4 

 Competenze acquisite: 

 Non conoscono le tecniche basilari. 

 Non sanno esprimersi neanche in forma stereotipata. 

 Non hanno acquisito il metodo di lettura dell’opera d’arte. 
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CRITERI DI VALUTAZIONE  TECNOLOGIA 

10 

Livello avanzato  (Eccellente) 

 Riconosce, analizza e rielabora in maniera personale, il settore di provenienza degli oggetti 
presi in esame in diversi contesti. 

 Rappresenta graficamente e con pertinenza nei diversi contesti, figure geometriche ed 
oggetti, applicando correttamente le norme del disegno tecnico. 

 Conosce, in modo completo ed approfondito i vari argomenti di studio, li espone con 
chiarezza ed organicità e li rielabora in maniera personale. 

 Organizza, e porta a termine, con sicurezza il proprio contesto operativo, con una sequenza 
di operazioni e rielabora la propria esperienza con ottimi risultati  

9 

Livello avanzato  (Ottimo) 

 Riconosce, analizza e rielabora in maniera personale, il settore di provenienza degli oggetti presi in 

esame in diversi contesti. 

 Rappresenta graficamente e con pertinenza nei diversi contesti, figure geometriche ed oggetti, 

applicando correttamente le norme del disegno tecnico. 

 Conosce, in modo completo ed approfondito i vari argomenti di studio, li espone con chiarezza ed 

organicità e li rielabora in maniera personale. 

 Organizza, e porta a termine, con sicurezza il proprio contesto operativo, con una sequenza 
di operazioni e rielabora la propria esperienza con ottimi risultati 

8 

Livello  intermedio  (Distinto) 

 Riconosce ed analizza, il settore di provenienza degli oggetti presi in esame. 

 Rappresenta graficamente, figure geometriche ed oggetti, applicando correttamente le norme del 

disegno tecnico. 

 Conosce gli elementi fondamentali dei vari argomenti di studio, li espone con chiarezza. 

 Organizza il proprio contesto operativo rispettando i tempi di consegna. 

7 

Livello intermedio  (Buono) 

 Riconosce ed analizza, in maniera globale, il settore di provenienza degli oggetti presi in esame. 

 Rappresenta graficamente, figure geometriche ed oggetti, applicando  le norme del disegno tecnico. 

 Conosce, gli elementi fondamentali dei vari argomenti di studio, li espone con linguaggio semplice. 

 Organizza sommariamente il proprio contesto operativo. 

6 

Livello base( Sufficiente) 

 Riconosce ed analizza parzialmente  il settore di provenienza degli oggetti presi in esame. 

 Rappresenta graficamente, solo se guidato e in modo frammentario figure geometriche ed oggetti, 

applicando  le norme del disegno tecnico. 

 Conosce, in modo frammentario gli elementi fondamentali dei vari argomenti di studio, li espone in 

maniera poco chiara. 

 Organizza in modo frammentario il proprio contesto operativo.  

5 

Livello non raggiunto( Insufficiente) 

 Individua in modo essenziale le caratteristiche della disciplina. Utilizza in modo incerto i 
linguaggi e gli strumenti specifici della disciplina. 

4 

Livello non raggiunto(Insufficiente) 

 Individua con molta difficoltà le caratteristiche della disciplina. Utilizza in modo improprio i 
linguaggi e gli strumenti specifici della disciplina. 
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CRITERI DI VALUTAZIONE  EDUCAZIONE FISICA 

10  Possiede piene competenze e lavora autonomamente. 

9  Partecipa attivamente e si impegna con costanza. 

8  Possiede quasi piene competenze, partecipa in modo costante alle attività 

7  Possiede buone competenze anche se l’impegno e l’interesse non sono costanti. 

6  Possiede competenze essenziali e non si impegna con costanza. 

5  Non possiede competenze adeguate. 

4  Non possiede competenze adeguate,  manca di capacità e di impegno 

 

 

Criteri per la valutazione del comportamento 

Il voto di comportamento dovrà essere il risultato dei punteggi corrispondenti alla declinazione dei quattro descrittori 

qui di seguito riportati: 



 

P.O.F. 2015 – 2016 

 

CRITERI PER LôATTRIBUZIONE DEL VOTO PER IL COMPORTAMENTO  

Descrittori 

 

VOTO 10 

Indicatori 

 

VOTO 9 

Indicatori 

VOTO 8 

Indicatori 

VOTO 7 

Indicatori 

VOTO 6 

Indicatori 

VOTO 5 

Indicatori 

Frequenza 

Frequenta con  

assiduità le lezioni 

e rispetta gli orari  

Frequenta  con 

regolarità  le 

lezioni e rispetta gli 

orari  

Frequenta con 

regolarità le lezioni 

ma talvolta non 

rispetta gli orari  

Frequenta le lezioni 

ma  non sempre 

rispetta gli orari  

Frequenta con 

sufficiente assiduità 

le lezioni ma  non 

sempre rispetta gli 

orari non superiore 

a 25 giorni 

Non frequenta con 

assiduità le lezioni 

e non rispetta gli 

orari > 25 giorni 

Partecipazione al 

dialogo educativo 

Segue in modo 

attivo, costruttivo e 
propositivo la vita 

scolastica 

dimostrando 

interesse per le 

attività proposte dal 

docente; partecipa 

in modo costante e 
diligente alle 

attività scolastiche. 

Segue in modo 

attivo e costante la 
vita scolastica 

dimostrando 

interesse per le 

attività proposte dal 

docente; partecipa 

sempre alle attività 

scolastiche 

Segue con buona 

partecipazione le 
proposte didattiche 

ma non sempre 

assume un ruolo 

attivo nel dialogo 

educativo; 

generalmente 

partecipa alle 
attività scolastiche  

Segue in modo 

discreto le attività 
proposte dai 

docenti; partecipa in 

modo abbastanza 

proficuo le attività 

scolastiche. 

Segue con poco 

interesse le attività 
proposte dai 

docenti e talvolta 

disturba durante le 

lezioni; partecipa in 

modo saltuario. alle 

attività scolastiche 

Segue con scarso 

interesse le attività 
proposte dai 

docenti e disturba 

spesso durante le 

lezioni; non 

partecipa alle 

attività scolastiche 

Rispetto delle 

disposizioni 

organizzative 

Rispetta sempre e 

con cura le 

disposizioni 

organizzative 

(spazi e criteri per 

l’intervallo, orari di  

ingresso a scuola) 
 

Rispetta sempre le 

disposizioni 

organizzative 

(spazi e criteri per 

l’intervallo, orari di  

ingresso a scuola) 

 

Rispetta 

abitualmente le 

disposizioni 

organizzative (spazi 

e criteri per 

l’intervallo, orari di  

ingresso a scuola). 
, 

Rispetta 

adeguatamente  le 

disposizioni 

organizzative (spazi 

e criteri per 

l’intervallo, orari di  

ingresso a scuola) 

Rispetta 

saltuariamente le 

disposizioni 

organizzative (spazi 

e criteri per 

l’intervallo, , orari 

di  ingresso a 
scuola) 

  

Non rispetta le 

disposizioni 

organizzative 

(spazi e criteri per 

l’intervallo, orari di  

ingresso a scuola) 

  

Interazione 

sociale 

Ha un 

atteggiamento 

sempre corretto, 

responsabile e 

consapevole nei 

confronti di tutti i 

soggetti della 
scuola, rispetta le 

libertà individuali 

di tutti e si 

comporta in ogni 

momento della vita 

scolastica in modo 

adeguato alle 

circostanze, ai 
luoghi, alle 

persone. 

Ha un 

atteggiamento 

sempre corretto nei 

confronti di tutti i 

soggetti della 

scuola, rispetta le 

libertà individuali 
di tutti e si 

comporta in ogni 

momento della vita 

scolastica in modo 

adeguato alle 

circostanze, ai 

luoghi, alle 

persone. 

Ha un 

atteggiamento nel 

complesso corretto 

nei confronti di tutti 

i soggetti della 

scuola, rispetta le 

libertà individuali 
di tutti e , in 

generale, si 

comporta in ogni 

momento della vita 

scolastica in modo 

adeguato alle 

circostanze, ai 

luoghi, alle persone 
anche se a volte 

mostra pretestuosi 

atteggiamenti 

polemici nei 

confronti dei 

compagni e dei 

docenti. 

Ha un 

atteggiamento 

abbastanza corretto 

nei confronti dei 

soggetti della 

scuola, non sempre 

rispetta le libertà 
individuali e 

assume 

comportamenti non 

sempre adeguati 

alle circostanze, ai 

luoghi, alle persone. 

Ha un 

atteggiamento quasi 

sempre corretto nei 

confronti dei 

soggetti della 

scuola, e non 

sempre rispettoso 
delle libertà 

individuali e si 

comporta in modo 

poco adeguato alle 

circostanze, ai 

luoghi, alle 

persone. 

Ha un 

atteggiamento 

scorretto e nei 

confronti dei 

soggetti della 

scuola, non rispetta 

le libertà 
individuali e si 

comporta in modo 

inadeguato alle 

circostanze, ai 

luoghi, alle 

persone. 

 

DIVISORE = 

 

TOT. TOT. TOT. TOT. TOT. TOT. 

Nota  specifica 
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ORGANIZZAZIONE INTERNA COLLEGIO DOCENTI 

 Commissione INVALSI Scuola Primaria:  Amari Anna Maria (coordinatrice), Li Vigni Floredana, Rallo Vita, Solano 

M. Stella. 

 Commissione INVALSI Scuola Secondaria di I grado: Papa Francesca (coordinatrice), Alagna Antonella, D’Amore 

Letizia, Ieola Anna Maria, Randazzo Rosetta, Chiofalo Leonarda, Fiocco Rosa, Richichi Giuseppa, Porrati Lucia, 

Navarra Sergio, Augello Katia, Sanfilippo Marilena, 

 Commissione Autoformazione e curricolo verticale Scuola Infanzia-Primaria: Rosalia Gioglio,Meli Rosalia, 

Mendolia Antonina, Rizzo Agostino. 

 Commissione Pi greco: Alagna Antonella e Ieola Anna Maria (coordinatrici), Rocca Rosanna, musicisti. 

 Commissione BES-GOSP-GLI: Randazzo Rosetta, Rocca Rossella, Safina Carola, Amari Anna Maria, Crisafulli 

Gianni, Giacalone Pasquale, Eternini Anna Maria. 

ORGANIZZAZIONE DIDATTICA 

La scuola rimane aperta tutti i giorni feriali. 

Si impegna a garantire con il sostegno delle istituzioni ad essa collegate la regolarità del servizio, 

secondo il calendario fissato annualmente dal Sovrintendente Scolastico Regionale; solo in casi 

eccezionali la sua chiusura è decretata dal Sindaco. 

 
Criteri di Formazione delle 1° classi e Assegnazione dei Docenti alle classi 
 

Il Consiglio di Istituto, sentito il parere del Collegio dei Docenti, allo scopo di formare classi 

omogenee tra loro ed eterogenee al loro interne, ha formulato i seguenti criteri: 

 informare i genitori delle attività proposte dalla scuola prima delle iscrizioni. 

 tenere conto delle richieste dei genitori per corsi frequentati già da fratelli o sorelle 

 individuare le fasce di livello attraverso le schede della scuola elementare. 

 equiripartizione alunni extracomunitari (non più di 5 per classe) 

 equiripartizione per sesso 

I docenti vengono assegnati alle classi dal Dirigente Scolastico, secondo criteri che tengono conto 

della necessità di ottimizzare le risorse professionali disponibili all’interno dell’Istituto  

 

2) Orari e Organizzazione delle lezioni. 
Nella formulazione dell’orario il Collegio dei Docenti stabilisce i criteri che tengano conto di: 

 equa distribuzione delle discipline nell’arco della giornata tenendo conto nella giusta 

considerazione il carico di lavoro per gli alunni 

 equa distribuzione dei testi scolastici nell’arco della settimana, onde evitare un sovraccarico 

di materiali didattici da trasportare 
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 equa distribuzione, per i docenti, delle prime ore di servizio, delle ultime ore ,delle ore 

buche intermedie compatibilmente con le esigenze di servizio e particolari  o straordinarie 

esigenze personali 

 approvazione finale del Collegio dei Docenti: 

 Le supplenze fatte per la sostituzione dei docenti assenti saranno così attribuite: 

- Docenti a disposizione  

- Docenti del corso. 

- Docenti di materie affini. 

Comunque si dovrà altresì tener conto dell’equa distribuzione del carico di lavoro fra tutti coloro 

che avranno dato disponibilità. 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 



 

P.O.F. 2015 – 2016 

 

G.L.I.S. 
Il Gruppo di Lavoro dell’Istituzione Scolastica rappresenta un gruppo di lavoro per interventi 

immediati a favore di alunni in situazione di svantaggio.   

 
STRUTTURA del G.L.I.S. 

όŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мр ŎƻƳƳŀ н [ŜƎƎŜ млпκфнύ  ό5ΦaΦ мм ŀǇǊƛƭŜ мффп !ǊǘΦтύ 

 
I gruppi di studio e di lavoro di Circolo e di Istituto, previsti all’art. 15, comma 2, della legge n. 

104/1992, sono costituiti a cura del Capo d’Istituto, sentiti il Consiglio di Circolo o d’Istituto ed il 

Collegio dei Docenti. 

Nella costituzione e nella promozione delle attività dei gruppi di studio e di lavoro di cui al comma 

precedente, il Capo d’istituto tiene conto delle particolari esigenze espresse nel territorio e nella 

scuola, avendo cura di integrare comunque l’attività dei predetti Gruppi di studio e di lavoro con 

quella di analoghe aggregazioni preesistenti nel Circolo o Istituto, al fine di non disperdere in ogni 

caso le eventuali esperienze efficacemente condotte e consolidate.  

Il G.L.I.S. (Gruppo di lavoro di Istituto) istituito con la C.M. 227/75; ha competenze in materia 

approfondimento e di indirizzo su tematiche tecniche quali l’organico dei docenti di sostegno e le 

problematiche psicopedagogiche e organizzative.  

 

Ha il compito di: 

redigere 
un progetto di integrazione scolastica da inserire nel Piano dell’Offerta 

Formativa (P.O.F.) motili operativi didattici; 

organizzare 
le attività educative e didattiche secondo il criterio della flessibilità 

nell’articolazione delle sezioni e delle classi, in linea con il P.O.F.; 

stabilire 
i calendari degli incontri con le classi di collegamento fra gradi diversi di 

scuole per favorire la continuità educativa e didattica; 

individuare 

le esigenze e le soluzioni tecnico-organizzative necessarie porle varie 

situazioni di handicap (interventi assistenziali, ausili didattici, tecniche 

individualizzate ); 

verificare 
l’attuazione degli interventi per garantire l’integrazione tra i progetti 

sull’handicap quelli previsti dal P.O.F.; 

rilevare e  

monitorare 
le situazioni di disagio e/o le difficoltà di apprendimento; 

 

E’ coordinato dal Dirigente Scolastico, o un suo delegato, che assicura il supporto amministrativo e 

concorda con il responsabile delle riunioni, tenendo conto degli impegni dei vari operatori coinvolti 

e comunque in orario extrascolastico. Si riunisce almeno 3 volte l’anno per coordinare la 

programmazione dei servizi scolastici con quelli sanitari, socio-assistenziali e con altre attività sul 

territorio che rientrano nel P.E.I. (L.104/92. art.13, comma 1).  
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ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI 

AMMINISTRATIVI 
 

Per garantire la massima fruibilità dei servizi amministrativi da parte dell’utenza gli uffici di 

segreteria sono aperti al pubblico:  

 

UFFICIO DEL DIRIGENTE SCOLASTICO:  

Riceve dal lunedì al venerdì, dalle ore 11.30 alle ore 1300 

 

DIRETTORE DEI SERVIZI GENERALI ED AMMINISTRATIVI  
Riceve il martedì, mercoledì e venerdì dalle ore 11.45 alle 13.45. 

 

UFFICIO DI SEGRETERIA Docenti 

Riceve il martedì, mercoledì e venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,00 e il lunedì e giovedì dalle 15,30 

alle 17,30 

 

UFFICIO DI SEGRETERIA ALUNNI 

Riceve il martedì, mercoledì e venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,00 e il lunedì e giovedì dalle 15,30 

alle 17,30  

 
SERVIZI AMMINISTRATIVI  

La Scuola individua i seguenti fattori di qualità dei servizi amministrativi: 

 celerità nelle procedure 

 trasparenza 

 informatizzazione dei servizi di segreteria 

 flessibilità degli orari dei servizi a contatto con il pubblico 

L’attività degli uffici di segreteria è finalizzata a: 

 dare attuazione al principio della trasparenza dell’attività amministrativa, al diritto di 

accesso alla documentazione ed a una corretta informazione; 

 rilevare sistematicamente i bisogni e il livello di soddisfazione dell’utenza per i servizi 

erogati e collaborare per adeguare conseguentemente i fattori che ne determinano la qualità; 

 proporre adeguamenti e correttivi per favorire l’ammodernamento delle strutture, la 

semplificazione dei linguaggi e l’aggiornamento delle modalità con cui le amministrazioni si 

propongono all’utenza. 

LE ATTIVITA’ 

Gli uffici svolgono le seguenti attività: 

 servizi all’utenza per i diritti di partecipazione al procedimento amministrativo come 

previsto dal capo 3° della Legge 7 Agosto 1990 n. 241; 

 informazioni all’utenza sugli atti amministrativi, sui responsabili, sullo svolgimento e sui 

tempi di conclusione dei procedimenti e sulle modalità di erogazione del servizio; 
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 promozione e realizzazione di iniziative di comunicazione di pubblica utilità per assicurare 

la conoscenza di normative, strutture pubbliche e servizi erogati e l’informazione sui diritti 

dell’utenza nei rapporti con le amministrazioni. 

 

I SUPPORTI TECNOLOGICI 

Lo svolgimento delle attività di documentazione da parte degli uffici è favorito dalla disponibilità di 

sistemi automatizzati di raccolta dei documenti, di classificazione e di ricerca degli stessi. 

L’istituto garantisce celerità, trasparenza, efficacia ed efficienza dei servizi scolastici secondo 

l’insieme delle successive disposizioni: 

a) l’orario di servizio del personale ATA fissato dal CCNL in trentasei ore settimanali, verrà 

attuato in sei giorni lavorativi, utilizzando orari flessibili, turnazione, rientri pomeridiani, 

straordinario da compensare con giornate libere o permessi. Se le ore di straordinario prestate 

saranno superiori ai recuperi, verranno retribuite con fondi a carico del bilancio appositamente 

previsti per tali prestazioni. L’attuazione dei vari tipi di orario verrà di volta in volta adottata 

dal Dirigente Scolastico e dal Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi, secondo le 

esigenze, siano esse prevedibili (richiesta di aumento di prestazioni al personale), siano esse 

imprevedibili (sostituzione personale assente); 

b) durante l’anno scolastico, i certificati per gli alunni verranno rilasciati, previa domanda 

contenente i dati anagrafici, la classe frequentata, nonché l’uso a cui il certificato è destinato: 

 entro tre giorni lavorativi dalla data di presentazione della domanda per certificazione 

con votazione e giudizi; 

 a vista i Diplomi originali o i certificati sostitutivi di diploma, ove non siano pervenuti 

in tempo gli stampati dell’Istituto Poligrafico dello Stato; 

c) i documenti di valutazione saranno consegnati dal docente coordinatore didattico della classe 

entro 5 giorni dal termine delle operazioni di scrutinio; 

d) prima dell’orario di apertura il pubblico potrà essere ricevuto solo per appuntamento, dopo 

l’orario di chiusura sarà ricevuto solo il pubblico presente; 

e) tutti gli operatori disporranno di un cartellino identificativo, da tenere bene in vista per tutta la 

durata del servizio; 

f) presso l’ingresso e presso gli uffici devono essere presenti e riconoscibili operatori scolastici in 

grado di fornire all’utenza le prime informazioni per la fruizione del servizio; 

g) l’operatore scolastico che risponde al telefono è tenuto a comunicare la denominazione 

dell’Istituto il proprio nome e la qualifica rivestita. La telefonata sarà smistata, pertanto, 
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all’ufficio competente e abilitato, ove l’operatore dichiarerà le proprie generalità, la qualifica 

rivestita e fornirà le informazioni richieste; 

h) il Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi garantirà la formazione di distinte raccolte, 

parallele a quelle originali dei seguenti provvedimenti per la pubblica consultazione o il rilascio 

in copia entro quarantotto ore dalla richiesta: 

 testo aggiornato della Carta dei Servizi, del Piano dell’Offerta Formativa, del 

Regolamento d’Istituto, del Piano Attività Annuali (P.A.A.); 

 testo dei Piani Didattici Annuali dei Consigli di Classe; 

 copia delle Deliberazioni del Consiglio d’Istituto; 

 copia delle Deliberazioni della Giunta Esecutiva; 

i) l’Istituto deve assicurare spazi ben visibili adibiti all’informazione, in particolare sono 

predisposti: 

 tabella dell’orario di lavoro dei dipendenti (orario di servizio e ricevimento dei docenti; 

orario, funzione e dislocazione del personale ATA); 

 organigramma degli uffici (Dirigente Scolastico, Collaboratore del Dirigente e Servizi 

Generali e Amministrativi); 

 organigramma degli organi collegiali; 

 organico del personale docente e ATA; 

 albi d’Istituto. 

Sono inoltre resi disponibili appositi spazi per: 

1 bacheca sindacale cosiddetta RSU; 

2 bacheca dei genitori. 
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INFORMAZIONE AGLI UTENTI 
Per garantire la massima semplificazione delle procedure ed un’informazione completa e 

trasparente la Scuola mette a disposizione dei genitori i seguenti documenti: 

 

 Pubblicati all’Albo: 

 Sintesi del Piano dell’Offerta Formativa; 

 Orario del servizio del personale; 

 Orario di ricevimento dei genitori; 

 Organico del personale; 

 Delibere del Consiglio d’Istituto; 

 A disposizione in Segreteria: 

 Piano dell’Offerta Formativa, in originale, con allegati; 

 Carta dei Servizi; 

 Programmazione annuale delle attività didattiche; 

 Programmazioni didattiche delle singoli classi. 

 Inviati a casa o illustrati personalmente: 

 Esiti delle verifiche e valutazioni; 

 Variazioni nell’erogazione dei servizi. 

 
E’ possibile richiedere copia della documentazione previo pagamento delle spese di duplicazione. 
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LIBERTA’ D’INSEGNAMENTO 
La scuola assicura agli insegnanti l’autonomia delle scelte educative didattiche nel rispetto della 

formazione dell’alunno facilitandone le potenzialità evolutive e contribuendo allo sviluppo 

armonico della personalità.  

 
ASSEGNAZIONE DEI COMPITI DA SVOLGERE 
Nell’assegnazione dei compiti da svolgere a casa, il docente opererà in coerenza con la 

programmazione didattica del Consiglio di Classe, tenendo presente la necessità di rispettare 

razionali tempi di studio degli alunni. 

PARTECIPAZIONE AD ATTIVITA’ PARASCOLASTICHE ED 

EXTRASCOLASTICHE 
 

Gli alunni anche quest’anno parteciperanno, per quanto possibile, a spettacoli teatrali, musicali, 

visite e viaggi d’istruzione, ai giochi sportivi studenteschi e anche a manifestazioni promozionali sia 

locali che nazionali 

 

 

SCELTA DEI LIBRI DI TESTO 
Nella scelta dei libri di testo e delle strumentazioni didattiche, la scuola assume come criterio di 

riferimento la validità culturale e la funzionalità educativa, con particolare riguardo agli obiettivi 

formativi e alla rispondenza alle esigenze dell’utente. Si considererà con particolare cura l’aspetto 

del peso dei libri e l’onere per il loro acquisto. 

 

AGGIORNAMENTO 
La scuola promuove l’aggiornamento (per tutte le sue componenti) in quanto funzionale alla piena 

realizzazione e allo sviluppo della professionalità. 

L’aggiornamento si configura come diritto - dovere di ogni docente ed è mento di qualità del 

servizio scolastico. Compatibilmente con le risorse finanziarie disponibili, verranno concordate 

modalità, temi e strumenti per antire la realizzazione dell’ aggiornamento dei docenti. 

 

 

RILEVAZIONE DELLA SODDISFAZIONE DEI CITTADINI UTENTI 
La Scuola rileva periodicamente il grado di soddisfazione ed i motivi della eventuale 

insoddisfazione dei cittadini utenti mediante la distribuzione di un questionario; i risultati della 

rilevazione sono sintetizzati a cura del Responsabile Qualità in un report che viene inviato al 

Dirigente Scolastico. Le risultanze dei questionari costituiscono un importante punto di riferimento 

per il miglioramento continuo dei servizi offerti dalla Scuola. 

 

 

PRESENTAZIONE RECLAMI 
I reclami e gli esposti relativi al servizio scolastico devono essere indirizzati al Dirigente Scolastico, 

redatti in forma scritta e contenere le generalità dello scrivente. Se annunciati telefonicamente o a 

voce, devono essere sottoscritti entro 5 giorni, per poter essere presi in considerazione. 

Il Dirigente Scolastico provvederà, personalmente, a protocollarli nel Protocollo riservato, ove se ne 

ravveda la necessità. 
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I reclami e gli esposti anonimi non verranno presi in considerazione, pur tuttavia il Dirigente 

Scolastico avrà cura di constatare quanto denunciato e, qualora ne ravvisi la fondatezza, di prendere 

i provvedimenti che la situazione richiede. 

Egli, nell’ambito delle sue competenze, si impegna a rimuovere le cause che hanno generato 

insoddisfazione dell’utenza. 

Il Dirigente Scolastico ogni anno redige una relazione sui reclami e la inserirà nella relazione 

annuale del Consiglio di Istituto. 

 

TUTELA DEGLI UTENTI (D. Lgs. 196/2003) 
In conformità al D. Lgs. 196/2003 sono state predisposte idonee metodologie di conservazione e 

gestione dei dati dell’utenza e sono stati assegnati i relativi incarichi. 

 

SICUREZZA SUL LAVORO (D. Lgs 81/2008) 
Nel rispetto della legislazione più recente per la sicurezza sul lavoro (legge 626/94), e della legge 

81/2008 la Scuola ha predisposto il Piano della sicurezza e tiene sotto controllo la sicurezza degli 

ambienti, cercando di apportare o far apportare tutte le modifiche ed ammodernamenti necessari; in 

particolare è dotata di efficienti piani antincendio ed ha adeguato tutti gli impianti elettrici. 

La Scuola mantiene il proprio impegno per l’eliminazione delle barriere architettoniche nei 

confronti dei portatori di handicap, adeguando la struttura alle prescrizioni contenute nel Decreto 

del Ministero dei Lavori Pubblici n. 236 del 14 giugno 1989 e assicurando la disponibilità ad 

assumersi l’onere di ulteriori miglioramenti qualora le disposizioni di legge o le esigenze dei 

portatori di handicap lo richiedessero. 

Tutti i piani sono dotati di servizi igienici. In ogni aula sono presenti prese elettriche a norma CEI. 
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GLI ORGANI COLLEGIALI 

Gli organi collegiali sono così composti: 

CONSIGLIO D'ISTITUTO 

La convocazione del Consiglio di Istituto deve essere disposta con un preavviso minimo di 5 giorni 

rispetto alla data della riunione, ed effettuata con lettera diretta ai singoli membri del consiglio e 

mediante affissione all’albo. La lettera di convocazione deve indicare gli argomenti da trattare nella 

seduta. Di ogni riunione viene redatto un verbale, firmato dal Presidente e dal segretario, su un 

apposito registro a pagine numerate. 

GIUNTA ESECUTIVA 

Il consiglio di Istituto è convocato dal Presidente, su richiesta del Presidente della Giunta (Dirigente 

Scolastico) con cadenza bimestrale o comunque ogni qual volta se ne presenti la necessità. 

CONSIGLIO DI CLASSE 

I Consigli di classe sono presieduti dal Preside o da un docente delegato, (coordinatore di classe). Il 

Consiglio di classe ha il compito di formulare al Collegio dei Docenti proposte in ordine all’azione 

educativa e didattica e iniziative di sperimentazione e di agevolare i rapporti reciproci tra docenti, 

alunni e genitori. Le competenze relative alla realizzazione del coordinamento didattico e dei 

rapporti interdisciplinari spettano al Consiglio di classe con la sola presenza dei docenti. Le 

funzioni di segretario del consiglio sono attribuite dal Preside a uno dei docenti membri. 

Il consiglio di classe è convocato dal Preside di propria iniziativa o su richiesta scritta e motivata 

dalla maggioranza dei suoi membri. Il consiglio si riunisce di regola una volta al mese in ore non 

coincidenti con l'orario delle lezioni. 

COLLEGIO DEI DOCENTI 

Il Collegio dei Docenti viene convocato secondo le modalità stabilite dall’art. 4 terzultimo comma 

del D.P.R. 31/05/74 n. 416. Le riunioni del Collegio hanno luogo in ore non coincidenti con l'orario 

di lezione. La prima riunione si tiene nel mese di Settembre, le altre hanno una cadenza trimestrale. 

COMITATO DI VALUTAZIONE DEL SERVIZIO DEGLI INSEGNANTI 

Ha il compito di valutare il servizio del personale insegnante 

Il comitato per la valutazione è convocato dal Preside: 

 In periodi programmati ai sensi dell’art. 2 su richiesta dei singoli interessati a norma dell’art. 

66 del D.P.R. 31/05/74 n. 417 

 alla conclusione dell'anno scolastico prescritto, agli effetti della valutazione del periodo di 

prova degli insegnanti, ai sensi dell’art. 58 del D.P.R. 31/05/74 n. 417 

 ogni qual volta se ne presenti la necessità 
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COMPETENZE DEI DOCENTI 

DOCENTI 

sono preposti all’opera di trasmissione e di elaborazione della cultura, sono responsabili dell’attività 

educativa e didattica delle classi loro affidate. 

In particolare: 

 programmano l’azione educativa e didattica e, tenendo conto dei livelli di partenza, dei 

bisogni e degli interessi degli alunni, individuano i percorsi più idonei al conseguimento di 

risultati adeguati 

 costruiscono il raccordo didattico ed educativo con la scuola materna e la scuola media 

 collaborano con la famiglia nella realizzazione del progetto formativo rispettandone le 

scelte, riconoscendo che la scuola, nell’esercizio della propria responsabilità e nel quadro 

della propria autonomia progettuale, non esaurisce tutte le funzioni educative ma ricerca 

l’interazione con la famiglia 

 si impegnano a costruire un clima sociale positivo nella vita quotidiana della classe e a 

garantire, d’intesa con i colleghi del consiglio di classe unitarietà d’insegnamento 

 chiariscono nella programmazione didattica le strategie scelte per raggiungere un obiettivo, 

indicano gli strumenti per le verifiche e i criteri per la valutazione, secondo le direttive 

concordate con le funzioni strumentali responsabili 

 contribuiscono alla definizione consapevole delle decisioni collegiali e si impegnano a 

rispettarle 

 contribuiscono al miglioramento della qualità dell’istruzione anche attraverso la formazione 

in servizio 

 curano i rapporti con il Dirigente Scolastico in uno spirito di libera dialettica educativa e 

ricercano unitariamente le soluzioni ai problemi 

 si impegnano alla riservatezza, assumendo un atteggiamento discreto nei confronti delle 

informazioni sulla famiglia e sugli alunni e le comunicano solo se sono utili al lavoro 

educativo e al bene dei ragazzi. 

GENITORI 

Per diritto costituzionale sono titolari dell’educazione e dell’istruzione dei propri figli, pertanto 

hanno il dovere di condividere con la scuola la responsabilità del compito. 
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I genitori: 

 possono partecipare alla vita della scuola secondo le norme previste dall’ordinamento 

scolastico, cioè attraverso la partecipazione agli organi collegiali 

 costruiscono con i docenti un dialogo improntato alla fiducia e al rispetto delle scelte 

reciproche 

 seguono con attenzione i progressi del ragazzo, sostenendolo nelle difficoltà, senza 

pretendere sforzi superiori alle sue possibilità, la qual cosa sarebbe continua fonte di 

frustrazione 

 garantiscono un impegno costante nell’ esercitare il controllo sullo studio domestico 

 hanno diritto di conoscere i percorsi formativi che riguardano i loro figli e ad essere 

informati di ogni evento significativo, positivo e negativo, che li interessi 

 hanno diritto ai colloqui con i docenti e con il Dirigente scolastico per discutere e trovare 

insieme le soluzioni migliori ai problemi 

 

ALUNNI 

Sono i primi soggetti e i più diretti fruitori del servizio scolastico. Sono i protagonisti del processo 

di apprendimento e hanno il diritto - dovere di parteciparvi direttamente. 

In particolare hanno diritto ad avere: 

 una scuola organizzata in funzione dei loro bisogni di formazione e di istruzione 

 il riconoscimento e la valorizzazione della loro identità personale, culturale, etnica e 

religiosa 

 il rispetto delle diversità individuali e sociali anche in presenza di disabilità 

 un insegnamento individualizzato coerente con le capacità di apprendimento e i ritmi di 

sviluppo personali 

 la possibilità di fruire di una buona qualità di insegnamento 

 un’informazione chiara e completa sul funzionamento della scuola e sull’organizzazione e 

attuazione dell’attività didattica 

Gli alunni hanno il dovere di : 

 impegnarsi nello studio con continuità 

 partecipare attivamente all’attività didattica 

 eseguire con diligenza i compiti domestici 

 rispettare le regole e le decisioni assunte democraticamente nella classe 

 attenersi scrupolosamente alle norme di comportamento e di igiene indicate nel 

Regolamento d’Istituto 
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VALUTAZIONE E MONITORAGGIO DEL POF 

 

La nostra scuola, per rispondere adeguatamente alle esigenze di formazione dello studente, ritiene 

essenziale il contributo di valutazione e di suggerimenti delle componenti: 

V Genitori; 

V Alunni; 

V Personale Docenti; 

V Personale ATA 

Nel servizio didattico erogato. 
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QUESTIONARIO DI SODDISFAZIONE E PERCEZIONE  DEL SERVIZIO SCOLASTICO 

DA PARTE DEL PERSONALE ATA 

 

Informazioni Generali 
Area di Occupazione 

ἦ  Ausiliari ἦ  Tecnico ἦ Amministrativo 

 Livello di Soddisfazione 

Ambiente Scolastico 
Non 

Soddisfacente 

Abbastanza 

Soddisfacente 

Discretamente 

Soddisfacente 

Pienamente 

Soddisfacente 

1. Condizioni Ambientali (Igiene, ordine ecc.) ἦ ἦ ἦ ἦ 

2. Adeguatezza dei locali scolastici alle attività 

svolte); 
ἦ ἦ ἦ ἦ 

3. Attenzione nei confronti della sicurezza; ἦ ἦ ἦ ἦ 

Formazione     

V Organizzazione corsi di formazione; ἦ ἦ ἦ ἦ 

V Utilizzo del personale in compiti coerenti   

con la propria formazione; 
ἦ ἦ ἦ ἦ 

V Iniziative formative mirate allo svolgimento 

del proprio lavoro; 
ἦ ἦ ἦ ἦ 

Organizzazione     

V Distribuzione ed assegnazione dei turni di 

lavoro (Soddisfazione del proprio orario di 

servizio) 
ἦ ἦ ἦ ἦ 

V Definizione adeguata delle varie funzioni e 

delle relative responsabilità 
ἦ ἦ ἦ ἦ 

V Equità nella divisione dei carichi di lavoro; ἦ ἦ ἦ ἦ 

V Stimoli e motivazioni a svolgere il proprio 

lavoro; 
ἦ ἦ ἦ ἦ 

V Comunicazione interna; ἦ ἦ ἦ ἦ 

V Organizzazione generale della scuola; ἦ ἦ ἦ ἦ 

Docenza     

V Cortesia e collaborazione da parte del 

personale docente; 
ἦ ἦ ἦ ἦ 

V Chiarezza da parte del personale docente nel 

chiedere informazioni o affidare compiti; 
ἦ ἦ ἦ ἦ 

V Rapporti con il DSGA; ἦ ἦ ἦ ἦ 

V Rapporti con il Dirigente Scolastico; ἦ ἦ ἦ ἦ 

V Promozione di clima collaborativo tra il 

personale; 
ἦ ἦ ἦ ἦ 

V Rapporti con i colleghi; ἦ ἦ ἦ ἦ 

V Rapporti con gli studenti; ἦ ἦ ἦ ἦ 

V Rapporti con le famiglie; ἦ ἦ ἦ ἦ 

 

 

Osservazioni, Proposte, Suggerimenti per il miglioramento.  

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 
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QUESTIONARIO DI SODDISFAZIONE E PERCEZIONE  DEL SERVIZIO SCOLASTICO 

DA PARTE DEI DOCENTI 

 

Autovalutazione d’Istituto – Anno Scolastico 2015/2016. 

Questionario per i Docenti della  

Scuola dell’Infanzia – Primaria - Secondaria di Primo Grado. 
 
Il questionario in oggetto è rivolto a tutti i docenti dell’Istituto. La sua compilazione consentirà di rilevare 

indicazioni per l’autovalutazione dell’Istituto e dati per il miglioramento della qualità del servizio scolastico. 

Rappresenta inoltre un’occasione per la riflessione individuale sulle modalità del processo di 

insegnamento/apprendimento e sulla organizzazione dei servizi scolastici nella nostra scuola. 

I questionari compilati saranno rigorosamente anonimi. 

 
PROFESSIONALITA’ DEI DOCENTI 

AGGIORNAMENTO Sì No * In parte *  Non so 

1. Ritiene utile che siano organizzati corsi di aggiornamento 

nell’Istituto? 
ἦ ἦ ἦ ἦ 

2. I corsi di aggiornamento organizzati e /o proposti rispondono 

alle attese e alle esigenze dei Docenti? 
ἦ ἦ ἦ ἦ 

3. Secondo lei, hanno una ricaduta positiva sul lavoro svolto in 

classe?  
ἦ ἦ ἦ ἦ 

4. Ritiene che più corsi di aggiornamento siano un carico 

eccessivo  di lavoro e un inutile aggravio? 
ἦ ἦ ἦ ἦ 

DOCUMENTAZIONE     

1. Lo strumento di documentazione in uso (registro Elettronico) 

sia funzionale? 
ἦ ἦ ἦ ἦ 

2. La documentazione delle esperienze educativo – didattiche 

effettuate è condivisa con i colleghi? 
ἦ ἦ ἦ ἦ 

PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA     

1. Ritiene che il POF rilevi l’identità culturale e progettuale del 

nostro Istituto? 
ἦ ἦ ἦ ἦ 

2. Ritiene che risponda ai bisogni formativi dei nostri alunni? ἦ ἦ ἦ ἦ 

3. Lo ritiene uno strumento utile per la sua attività di 

programmazione? 
ἦ ἦ ἦ ἦ 

4. Negli anni passati ha preso mai visione di questo documento? ἦ ἦ ἦ ἦ 

ATTIVITA’ FUNZIONALI ALL’INSEGNAMENTO     

1. Gli incontri collegiali tra i docenti (Intersezione/ 

interclasse/classe) sono momenti di confronto, di proposta e di 

verifica dei percorsi progettuali comuni e delle attività 

educativo – didattiche? 

ἦ ἦ ἦ ἦ 

2. Partecipa regolarmente agli incontri previsti nei progetti e 

nelle commissioni? 
ἦ ἦ ἦ ἦ 

3. Hai un comportamento propositivo? ἦ ἦ ἦ ἦ 

4. Il Collegio dei Docenti è un momento di partecipazione 

autentica alle decisioni dell’Istituto? 
ἦ ἦ ἦ ἦ 

5. E’ disponibile ad assumere incarichi che comportano 

responsabilità personali? 
ἦ ἦ ἦ ἦ 

6. Ritieni che il processo autovalutativo migliori l’Offerta 

Formativa? 
ἦ ἦ ἦ ἦ 

7. Ritieni che le proposte avanzate per il miglioramento della 

scuola siano tenute in considerazione? 
ἦ ἦ ἦ ἦ 
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ORGANIZZAZIONE DELL’ATTIVITA’ SCOLASTICA Sì No * 
Qualche 

volta * 
Non so 

1. E’ motivato nel suo lavoro? ἦ ἦ ἦ ἦ 

2. Lei pianifica con i colleghi i compiti assegnati agli alunni a 

casa? 
ἦ ἦ ἦ ἦ 

3. Le regole di comportamento sono discusse con i colleghi? ἦ ἦ ἦ ἦ 

4. Gli alunni sono incoraggiati a discutere con lei dei loro 

problemi e delle loro eventuali difficoltà in campo didattico? 
ἦ ἦ ἦ ἦ 

5. Stimola la partecipazione degli alunni nel processo educativo? ἦ ἦ ἦ ἦ 

6. Il comportamento influenza la valutazione cognitiva? ἦ ἦ ἦ ἦ 

 
RAPPORTI CON IL PERSONALE INTERNO ED ESTERNO 

 Sì No * 
Non 

sempre * 
Non so 

1. Si sente parte attiva dell’Istituto in cui opera? ἦ ἦ ἦ ἦ 

2. Con i colleghi di sezione/classe/disciplina condivide linee 

educative e metodologiche? 
ἦ ἦ ἦ ἦ 

3. Pensa di essere stimato dai suoi alunni? ἦ ἦ ἦ ἦ 

4. Pensa che il suo lavoro venga apprezzato dai genitori degli 

alunni? 
ἦ ἦ ἦ ἦ 

5. Ritiene che i genitori s’interessino dell’andamento scolastico 

dei propri figli? 
Ἠ ἦ ἦ ἦ 

6. Si ritiene coadiuvato dalla famiglia nel processo educativo? ἦ ἦ ἦ ἦ 

7. Ritiene che il suo lavoro e il suo impegno siano valutati 

obiettivamente dal Dirigente Scolastico? 
ἦ ἦ ἦ ἦ 

8. Il Dirigente Scolastico favorisce la tempestiva diffusione dei 

documenti d’Istituto e delle comunicazioni (Circolari, verbali 

ecc.) 
ἦ ἦ ἦ ἦ 

9. Il Dirigente Scolastico è disponibile all’ascolto e al dialogo? ἦ ἦ ἦ ἦ 

10. Il Personale di segreteria comunica tempestivamente le norme 

e le procedure riguardanti l’attività scolastica? 
ἦ ἦ ἦ ἦ 

11. Il personale di segreteria e nella fattispecie il DSGA collabora 

con il corpo docente per la soluzione dei diversi problemi 

presenti nella scuola? 
ἦ ἦ ἦ ἦ 

12. I collaboratori scolastici agevolano il lavoro dei docenti? ἦ ἦ ἦ ἦ 

13. I rapporti con i genitori riflettono un clima di dialogo e di 

reciproco ascolto? 
ἦ ἦ ἦ ἦ 

14. Ritiene che il fondo di Istituto sia ripartito in modo equo? ἦ ἦ ἦ ἦ 

 
(*) Qualora nelle sue risposte abbia barrato le caselle NO/IN PARTE/NON SEMPRE/QUALCHE VOLTA è 

invitato a formulare le sue proposte di aggiornamento e di miglioramento della qualità della scuola da attuare 

nel prossimo anno scolastico. 

______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________ 
 
La ringrazio per la cortese collaborazione 

Le Funzioni Strumentali 
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QUESTIONARIO DI SODDISFAZIONE E PERCEZIONE DEL SERVIZIO SCOLASTICO 

DA PARTE DELLE FAMIGLIE 
 

La nostra scuola, per rispondere adeguatamente alle esigenze di formazione dello studente, ritiene 

essenziale il contributo di valutazione e di suggerimenti della componente genitori, della 

componenti alunni, del personale docente e del personale ATA nei confronti del servizio didattico - 

educativo erogato. 

 
 

INFORMAZIONI 

GENERALI 

 

Maschio ἦ Femmina ἦ 

 

Scuola  

Dell’Infanzia 

 

ἦ 

Scuola 

Primaria 

 

ἦ 

Scuola 

Secondaria di  

Primo Grado 

ἦ 

I^ 

 

ἦ 

II^ 

 

ἦ 

III^ 

 

ἦ 

IV^ 

 

ἦ 

V^ 

 

ἦ 

Prima di rispondere alle domande, compilare le informazioni generali (Classe, Scuola frequentata dal figlio/a  e il 

titolo di studio posseduto da entrambi i genitori. 

                                                                                                                              Padre                Madre  

Nessun Titolo     

 

Licenza Elementare     

 

Licenza Media     

 

Qualifica di Formazione Professionale     

 

Diploma di Scuola Superiore     

 

Laurea     

 

 

DOMANDE Livello di Soddisfazione 

 Non so Per niente Poco  Abbastanza Molto 

Rapporti interpersonali e clima      

1. Suo/a figlio/a viene volentieri a 

scuola? 
     

2. Suo/a figlio/a ha instaurato       

3.       

 


